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IN TRIBUNALE 
Appropriazione Indebità 
Presieduto dal cay. dott, Molinari, gi 
dici votanti: cay 
Marizza, PM: 
liere A. (Lutman, segiiva nella sale dell 








Cronaca Goriziana 
Il SABOTINO © |Morigle infortunio di ua operaio 


Dal Bollettino mensile del ALL. di Go] una gravissima disgrazia che ha 
rizia apprendiamo come il Sabotino sia (avuto letali conseguenze è avvenute 
stato, per cura della Commissione confini, 


5 ieri nel pomeriggio, 
comandata dal colonnello Italo Garibal L'opersio Giacomino Lorenzon di 
rimesso per quanto fu possibile nell'as: 


anni ‘32, abitante in via 'Capuccini 
che aveva durante la guerra, 


N, 2, lavorava presso l'impresa Ba- 
Nei limiti della zona dichiarata sacra, e Igliano per In ricostruzione del Duo- 
che comprende il complesso delle grandi |ma in piazza San Antonio, a 
gallerie sorio stati poi eretti dei cippi in bgli aveva caricato una cassa di 
pietra che ricordano le truppe che vi hanno ‘mattoni che avrebbe dovuto far sa. 
combattuto, "lire in alto sull’armatura sovrastan- 
È stato pure sensibilmente migliorato il |{9. Al cassone, aveva appeso ad un 
ter n sel |Ghiodo un secchio di zinco. Mentre 
sentiero segnato dalla locale Sezione del|{ e ER È î 
dani, lil cassone veniva tirato su, per effet- 
CALI. e che partendo dal binario sui ver. 10 "della oscillazione il secchio si 
sante Nord del Sabotina si dirama dalle sti006 E cadendo andò Leonie î 
mulattiera del S. Valentino (quota 537) PU- [povero operaio al cal 
re migliorata, su quello sperone marcato, per i” Baccollo il Lorenzo svenuto fu 
raggiungere le gallerie del Sabotino su Per | dai militi della Croce verde traspor- 
sero canalone ghizioso, di he ente tato all'Ospedale Fatebenefratelli, ove | 
un percorso questo che ha le attrat- (ispirava poco tempo dopo avendo ri. 
AVE E Rercoreo questo che da e tattro Inpriato la fratturi del’eranio. 
versante, si offre la vista pacata della zona |" Da notarsi che il povero lavoratore 
collinosa del Collio, della pianura e del ma- dopo essere stato tre mesi disocou. 
re, Sfrano*tvntrasto questo che è una delle pato lunedì era @itornato al lavoro, 
principali attrattive. del percorso descritto. 6 ieri periva così tragicamente, 


Tl'quale poi non presenta nessunissima dif- o 
s i Alpino vittima della montagna 


ficoltà, * È 
La strada camionabile conduce fino alla 

serata camionabi e Un gioggpe alpino, tale Vittorio Polla, 

di 22 ann@MBaporale del 9. Reggimento Al- 


vetta, dove c'è un posto di ristoro. 
Il Sabotino ché-è stato sempre una meta Si < fe 7 

i È n i i; ipini, fu trovato da alcuni compagni cada- 
preferita per fa Sua rinomianza in guerra e (nice in fondo e un burrone della rona di 
perchè ne presenta le opere più interessan- xonte Nero. La tragica fine del diss-a- 
ti nella nostra zona. deve essere visitato. zato alpino è dovuta a disgrazia. 
ora più di prma perchè nessun posto più di DARI "it 
quello ricorda î fasti della grande guerra, 
che divampò feroce intorno a quella spe- 
cola che, presa dal valore. del fante ita- 
liano, divenne il vulcano, che tormentava le 
posizioni austriache, dellu Bainsizza, del 
Santo e dovunque dove si combatteva in- 
torno alla nostra città. 


I Combattenti di Cuneo a Gorizia 


Stamane alle ore 12, sono giunti con tre- 
no speciale i componenti il Grande Pelle- 
grinaggio ai campi di battaglia, organiz-| 
zato dalla Federazione Provinciale di Cu-; 
neo, accomnagmati dall’on, Rossi, I combat- | 
tenti, i mutilati‘e i volontari di Gorizia, u- 
nitamente alle. autorità intervennero nume- 
rosi alla Stazione a porgere il saluto ai 
forti camerati. 


8i tratta di furto? 


«Certa Maria Kumar, fu Giuseppe, da Tri- 

bussa Inferiore, il 29 s. m. si presentava alf 
- macellaio Federico Rusbsk di Chiapovano, 
*. offrendogli ‘in vendita un vitello, 
Essa domandava 200 lire, mentre il 
Rusbk ne offriva solamente 150. Non vo- 
Jendo crescere di più Îl prezzo il macel- 
laio si allontanò, e ta donna, al suo ritorno 
accandiscese di vendergli il vitello per fire 
150, somma che le venne pagata, 
La donna, riscosso il danaro, se ne andò 
ed il Rusbk prima di chiudere la macelle- 
ria volle contare il danaro che teneva nel 
portafogli in un ‘cassetto, 

‘Ma quale non‘fu la sua sorpresa allor- j 
quando dovette constatare che gli manca- 
vano circa 370 lite? Insospettitosi sulla don 
na, denunciò il fatto ai RIR, IIC. che pro 











fi, di anni 40, da iIMantova, per essèrsi 






lire 5467 che aveva l'obbligo di consegti: 
re a Mario Dal Seno che lo aveva intari 
cato della vendita di 28 forme di formag- 
gio e ciò per ragioni di commercio. Fu:con- 
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‘Volk, Leopoldo »Plesnicar, Ignazio Pauli! 







‘rai da Tarnova della Selva, imputati 
ipropriazione indebita, per essersi, în -Pi 







‘Carlo Muravez, per ragioni di servizio: 





‘condannò il querelante al pagamento 
spese processuali, 


8. VITO DI VIPACCO 
Due casi di afta 


I Nel nostro comtine, in località «Pie 
Iva, sì sono verificati due casi di afta @pi- 
zootica sul bestiame bovino. Le autorità 
municipali hanno preso le misure necessa- 


rie per impedire la diffusione della-‘ma- 
lattia. 
































D riuli Centrale 


SEDEGLIANO 


Gradisca ha inaugurato 
Hi Parco della Rimembranz 


Abbiamo annunciato che, nella frazione 
di Gradisca si sarebbe inaugurato ' domeni- 
ca il Parco della Rimembranza, La cerimo- 
nia si svolse in forma molto solenne, con 
ialeneento di cospicue personalità, fra cui 
la Medaglia d'oro on, Barnaba, il vicepre- 3; 
fetto della Provincia comm. Degli Atti, il! l'on. Barnaba è fatto segno, alla p 
presidente della Commissione: Reale cav. |22» di nuove, calorose dimostrazioni. 
uff. Oriolo, il commissario regio del Co- |SEGNACCO 


mune di Sedegliano cav. Attilio Barnaba, 5 
freonsole delle Milizia cio Grego, il'com- |Ulta domanda a prepesito del tram 
Tricesimo-Tarcente 


missario prefettizio seniore cav. Liuzzi, il 

cav. Monti in rappresentanza della Federa- e a 

zione friulana Combattenti, il parroco dif _ Riceviamo: i : 

Gradisca don Andrea Barnaba, l'avv. Fran-| Ho letto quanto nel numero di venerdì 

ceschinis, li maestro Macuglia di Basilia-|tt. s., codesto giornale ha stampato _< 

no in rappresentanza del direttore didatti- |wisita dei giornalisti ai lavori già felice 

co cav. Modotti, il presidente del comitato ‘mente iniziati pel completamento della 

Pro Parco sig. Egidio Contento, il cav. Fre- j Tramvia Tricesimo-Tarcento. Tutto bene; 
ma... c'è un piccolo ma. A un certo punto 
di quella relazione si legge che il nuovo 


schi di Udine e moltissimi altri di. Codroi- 
percorso del tram avrà una probabile fer- 


po, di Spilimbergo. 
tmata facoltativa all'incrocio con la strada 


Rappresentanze con bandiera: Avanguar- 

‘disti di Codroipo al comando del centurio- 
|di Segnacco. Fermata, dunque, ma proba- 
bile e facoltativa. Proprio così! 


néPerez; sezioni fasciste di Camino di Co- 
{Di grazia, che vuol. dir ciò? Una ferma- 


‘droipo, Codroipo, Romans di Varmo, Me- 

retto di Tomba, Bertiolo, Gradisca di Se- 
ta probabile e facoltativa a Segnacco dopo 
tutto quel .po” di onere che Segnacco ha 


degliano, Pozzo di Codroipo, Flaibano, 
Talmassoris, S. Martino; le sezioni Com- 
cedettero all'arresto della Kumar & da una ‘attenti di Meretto di Tomba, Pordenone, tiovuto addossarsi per la costruzione della 
‘perquisizione operatale sulla persona, le Romans di Varmo, Pantianicco, Codroipo, nuova linea, e dopo che a carico di Se- 
trovarono un taccuino con una somma Zone Gradisca, Goricizza, Sedegliano ed altri gnacco sta il pagamento della massima par- 
siderevole di danaro, che ella disse essere |! bambini dell'Asilo e le scolaresche. te dei terreno che si è dovuto espropriare 
di sua proprietà. Vi sono inoltre le bandiere della Federa- per il percorso della tramvia in sede pro- 
Nella Magistratura zione friulana combattenti, del Comune di pria (sommato il tutto approssimativamen- 
te si va a circa mezzo milione)? E ci 
tre quella fermata, dovrebbe servire i quat- 


O (Sedegliano, delia Sezione Mutilati di Udi- 
_A sostituire il cav. uff: Brelicti, già pre-!ne, dei Sindacati Fascisti di Codroipo ed 

sidente del locale Tribunale civile ‘e pena- altre; un forte gruppo di fascisti della bas- tro quinti del Comune, trovandosi a portata 

le, è stato testè chiamato il cav. uff, Ma- [sa friulana al comando del m.o Zanello; non solo del capoluogo, ma anche di V' 
linverni, Consigliere di Corte d'Appello, fredda, Loneriacco e della borgata di Mol 

nis di sotto? 

















‘Dopo brevé parole di un orfano di guér- 
ra, Ercolino Venier, ad uno squillo di tròm- 
ba tutti s’inginocchiano e rimangono: .-un 
minuto in religioso raccoglimento. Poi,. si 
M ricostituisce il corteo, che va a deporre.c 
rone di alloro sulla base del monumetto 
Caduti che sorge sulla piazza, omaggio del; 
le Madri e Vedove di guerra e del it 
pro Parco. 

i La cerimonia, solennemente svoltasi; 


icosì termine. n 
la partene 























































































































L'aasamblea della Società Oer 


Nella sala superiore della sede sociale si 
è tenuta ieri sera l'assemblea della Società 
Operaia, con l'intervento di un numero 1a- | 
solito di soci, tanto che l’: hca pi 













assemi 
ivere luogo in prima convocazione. 

Presiedeva il Commissario sig. Cornelio 
Gottardis, dal segretario venne. letto 2 
sommi capi it verbale della precedente as- 
semblea, perchè così chiesto dall’assem- 
blea stessa. 

Sulla questione degli effetti letterecci, dis 
stribuiti aì profughi rimpatriati, il soc 
gnor Cesare Vanon chiede, quale era la 
citta: del debito dei soci stessi verso la So- 
cietà, e quale somma fu potuto ricuperare. 
Il Commissario informa che il debito era di 
fire 20.000 e appena L. 1000 furono pctute 
ricuperare finò ad oggi: Dice poi di es- 
seisì inspirato al desiderio dell’assemb!: 
col richiamare al loro dovere tutti i debi 
tori. Anche a mezzo delle pratiche lega! 
ben poco si potrà ottenere date le condi- 
i finanziarie in cui si trovano i de 








































la banda di Sedegliano diretta dal mo To- 
Tt cav, uff. Malinverni viene‘a noi pre- |s© e la fanfara dei Balilla di Codroipo di- 
ceduto da eminente fama di ‘magistrato e jFetta dal m.o Malusa. x» | Se ciò avesse ad essere, si dovrebbero 
civilista, . : Alle 15.45, annunciato da uno squillo di ‘sopprimere senz'altro tutte le fermate deli 
E' stato nominato Sostituto Procurato- | tomba e dall'inno < Giovinezza» giunge percorso Udine-Tricesimo, alcune special 
* da ‘Re gresso il focale Tribunae 11 ca ni do Barnaba. Xi deputato È mente, che hanno un'importanza ben cn 
. dott. Gino Milietta, attualmente al Tribuna- sgnato dalla gentile consorte con- re di quella di Segnacco sia dal lato della 
le di INicastra Colli, pa cui ina Mazza e dalla nipote popolazione che servono. sia per lo scarso 
Il cav. Milietta ‘vanta una brillante cari i Nea Daria ci diri 7 ‘reddito che quelle fermate, vicine a Udine, 
siera. den a coro si dice alla piazza 
ts s, è o, n Ha chiesa, dove furono piantati i quindici 
Ir istre, Presidente, cene silegregio alberi che rimembrano i quindici Caduti 
A rocuratore, il nostro deferente della frazione di Gradisca: ogni albero por- 
uto. si di Roe del glorioso cui fu dedicato e 
Il furto subito dalla Pellegrinetti aggio di fiori. 
Il parroco don Barnaba benedice il Par- 
Da una settimana a questa parte questo ‘00; la folla intorno prega sommessamente; 
nome occupa le cronache dei diversi gior. Madri:e spose e parenti dei Caduti prega- 
nali. no, Compiuta la cerimonia il Parroco scio- 
La Pellegrinetti infatti una settimana fa © Prog oogalla Patria, alla Religione ed 
fl fermata dai RR. CC. perchè alla Trat- 2° podi Caduti, 
toria S. (Giusto, commetteva delle stranezze, | Presidente del Comitato sig. (Contento 
e poi rilasciata due giorni fa essendo sta- Mauto Rarerioni: senatore Morpurgo, de- 
ta colpita da malore, venne trasportata al- Lario prtenoio generale Ronchi, commis- 
P i e i 3 ta sario prefetti; Udi Ca 
l'Ospedale dei Fatebenefratelli e proprio in generale Bellotti TERE CO, VO 
quest'occasione fu derubata, secondo la de- dice anch'egli ip imalio Cucchi Toi 
munzia da lei sporta ai RR. CC. di un im- pjaudite parole, è affida iL Pao si cali 
permeabile del valore di lire 100, dimenti- missario, ft I 
cato su una sedia al caffè Garibaldi. aria quindi; “a ai, nobiimente, fl com- 
IPovero garzone! ario regio cav. Attilio. Barnaba, il qua- 
(povero garzone! © © lie chiude con un triplice eygima diana, 
In via Bagni n. 9 tale Luigi Luvisatti, al Re, al Duce, ripetuti: con entusiasmo da- 
di (Giacomo, di anni, venne bastonato, | gli astanti, mentre la musica suona la Mar 
per ragioni si interesse, dal suo padrone, (cia Reale. È 
unitamente alla moglie ed a die altri gar-] Seguono: brevi parole“ della” odi 
Zoni, riportando Iesioni guaribili. lo_ 15|Gentile Zovatti; © 1a lettias fitte Gun 
giorni, = Menti, di una nobilissima Jettera-di.a; 
Il Luvisatti denunciò i suoî padroni tali ]ne del Triumviro nazionale: dei: Combat- ;b* 
Cecchetti Crescenzio e moglie Annunziata ‘tenti on. Luigì Russo lettera>agcolta ‘da. 
Rossi gelatierì, nonchè i fratelli Oreste e [vivi applausi. Fort. 
















Infine accenna a parlare l'oti::Bàrniba;:{.-1l .socio Vanon dimostra che fra i de- 
Un lungo, generale applauso gli dice-l’af. bitori si trovano anche delle persone facol- 
fetto che gli ex combattenti e il'popolo.tuttà -t0se;-e'se queste non seritono. il dovere del 
sentono per lui, che porta sul petto-il: più 0ro-impegnò, è bene procedere non solo 
alto segno che la Patria concede ai valoro-:€0n-citazioni, ma con altri mezzi, ‘e tra al 
si. Quando si rifà il silenzio, l'on. Barna:-tri quello di pubblicare i nomi lasciandoli 
ba comsincia con l'appello dei prodi gradi: Poi esposti fino quando non è stato estin- 
scani Caduti, e ad ‘ogni nome la folla ri--t0-il-debi 
sponde: «presente ?...> Poi, con elevatezze il-:socio-sig, Cruci Faustino, 

di pensiero e di parola, pronuncia un di-:[:-«Dopo:che: il Commissario ha dato as 
scosso spesso interrotto da scroscianti ap-curizione di procedere con energia al ric 
plausi ed alla fine coronato da una prolua- g 

gata ovazipne. 


{Federico Denti fu (Pasquale ai RR. CIC. di 
via Barriera. 


Grave provvedimento 


Ha prodotto viva impressione in città la 
notizia della sospensione temporanea del suo 
ufficio del dott, Delpin, direttore delia lo- 
cale Cassa circoridariale di malattia. Tale 
provvedimento sarebbe in relazione ad una 
recente inchiesta del Ministero, invocata 
dal R. Commissario della !Cassa Ammala- 
ti cav. avv. Mario Sturani, 













il'unanimià: il verbale, 








inciale. 


Brunelli e cav. uff. 
Gaspari, cancel» 


udienze il processo contro Enrico Gatidol. 


(Gorizia, il 30 giugno 1922, impossessato: di 


dannato a ro mesi di reclusione, 500-dire 
di multa, tasse, spese e danni, col condono. 


— Seguì pure il processo contro: Luigi 


‘Adolfo Paulin, Ferruccio Wolf, Lodovico 
Zei, Martino Stesar, Giuseppe Susmel. ope- 
i dilap. 

led 
‘Jugoslavia, appropriati tramutandoli in: pros 


‘prio profitto, di ordigni di lavoro e vétto- 'gilanza "se 
vaglie, valenti lire rooo, loro affidati::da depositi, valori 





; fsegnazione nell'attesa sofenne dell'ultima o- 


: [sero i tuoì ‘sacri/ 





= |H guidasti, 
na] 








CRONACA CIVIDALESE 








ott| levata per pagamento di lavori esegu: 


[missario mette ai voti il resoconto, dimo- 
‘straudo ai soci che il loro voto riguarda 
solamentè per la situazione finanziaria, de 
to che la relazione morale si riferisce 2ì- 
«Panno in corso. 

vato all'unanimità. 


semblea un voto di plauso all'opera 
Commissario, voto che venne pure 2poro- 
wato. Per questo voto il Commissario rin- 
igrazia dando 
tutto se stesso per il bene del Sodalizio. 


‘zione dei premi'e dei li alu 
delle scuole integrative e professionali. 


ErRROS O 
‘di pubblico. nimeroso 
. A questa proposta si associa ‘gaco ed ìl Fiduciario di zona illustrarono 
avviati ad dn sicuro avvenire, 


pero -di-questi fondì. l'assemblea approva:[fece la distribuzione deì. premi 
[delle medaglie-e dei diplomi. 







“BI ricevono presso l'Ual 
AZIOA rosa eco. L. 
Sil = vedi tariffe sulie ru! 







‘altre previste sul nuovo percorso, nessuna 
ldelle quali ayrebbe l’importanza di quella 
di Segriacco, 

Come dunque spiegare le soprariportate 
parole? Starebbero esse per avventura a rap- 
iresentare il senso” di qualche meschina ins 
idiuzza P 4 
iSe me sono viste, 
la questo mondo! 


DIGNANO AL TAGL. 
Note funebri 


Quasi improyvisamente è stato rapito al- 
il'affetto. della sua famiglia ed all’estima- 
‘zione. di. quanti.lo conobbero, il ricevitore 
postafe Costantini Attilio, padre e marito 
‘esi cittadino integerrimo,. funziona» 
rip“ligio: fino<al sacrificio al ‘suo dovere, 
Durante l'invasione;: opponendosi non sen- 
za pericolo' alle. insistenti richieste dei co- 
mandi tedeschi ed'austriaci che si erano in- 
istallati nel.suo ufficio ed eludendone la 





- vi A 
a , e se ne vedono:tante 















itorno' dei nostri «potè. rendere il ‘consueto 


Il Tribunale assolve tutti gli imputati e conto’ minuzioso ed-esatto dela sua gestione, { 
elle come se nulla fosse sticcesso. Minato dal 
5» male che gli‘procurava, atroci sofferenze, 


avendo potuto trovare chi lo sosti- 
raccolse le. sue estreme energie per 
icitant: e sorretto da due fa- 
migliari in. ufficio, dove lo chiamava & 
compiere fino all'ultimo il suo dovere l'i 
sistente! picchiettio dell'apparecchio telegra- 
fico. Consigliere comunale, poi assessore, 
nell'amministrazione della cosa pubblica 
diede ‘prova di zelo operoso e di rara inte 
grità di carattere. 
Umili virtù, sacrifici ignorati, ma non 
meno. necessari dei grandi eroismi alle for- 
ttine. della Patria, e meritevoli che nel suo 
apostolato civile la stampa ricordi, a con- 
fotto ‘ad’esempio. Tutto il paese con since- 
ro ed‘unanime rimpiarito volle accompagna- 
re. all'estremo riposo la salma, alla quale, 
prima:che venisse deposta nella tomba del- 
da famiglia Commessatti, con parole ispi- 
rate ie-commosse rivolse un ultimo saluto” 
il cognato Commessatti Anselmo, commo- 
vendo gli astanti fino alle lagrime, mas- 
Sime quando ‘ricordò .i due giovani figl 
— E. sei morto. (Hisse} col desiderio 
vederli unhiltima’ volta, raccomandandoli 
i parenti con la..y6ce rotta dai singulti del- 
l'agonia. E quando iti; assicurammo che noi 
remo stati per loro dei padri amorosi, 
to «volto ssi compose con cristiana ras- 


‘e non 
iui: 






































Attilio, la tua consorte addolorata 
il compagno buono ed afffe'tuoso, î 
li: il padre esemplare: essi compre- 
ici,, ed è certo che conti: 
mueranno ‘sulfa via. per la quale così béfie 


tra. 
‘piang: 
tuoi 


"us 

Ad onorare la memoria del carissimo e- 
istinto, furono raccolte le seguenti offerte: 
jlire 50 ciascuno: prof. Oliverio cav. An 
‘gelo, maestro (Commessatti Anselmo — li 
re 30: ifamiglia Marco Costantini — lire 
25 ciascuno: }Elvira Oliverio Costantini, 
fam. Pietro !Costantini, fam. Costantino 
Costantini — fire 20 ciascuno: Viganò Vit- 
torio, Beniamino Costantini, fam. Pirona 
'Bisaro, fam. Bearzi,: fam. Bianchi, fam. 
(dott. cav. Venanzio Pirona, don (Giov, Lu- 
cis parroco, dott. Molinaro Amedeo — li- 
re 15: signorina (Perinî Bice — lire 10 e- 
gnuro: Sovrano Giacomo (Valeri), Berto- 
lissio Sebast., Zancani Gius., (Pizzi Pan- 
taleo, Gius. Tabacco S. Danieie, Bros Gee 
remia, fam, Pellegrini Graffi, Curcio Car. 
mela, Cimolino ‘Luigia, Spigolon Vittorio 
'— lire 5 ciascuno: Turidano Battista, La 
pieri !Corradf {Vidulis). Costantini: Co- 
stantini (Vidulis), Meneghini Mario, Za- 
vagno Attilio, Simeoni Giac., Bros Odori- 
co, Pognoci Felice (fornaio), — lire 2 ca- 
dauno: Fortunaro Pietro, Fortunaro Gue 
‘rino, Peloso Gius (Passel), Di Marco Ur 
bano, Sovrano Oreste Viola (Giov. Carlî, 
‘Dila Vedova Ernesto , Comessati Ermene- 
gildo, Di Marco [Giov. di Pietro, Persel- 
lo Gino — dire 1 ognuno: Fortunato Mar- 
tino, Sovrano Giovanni (Moro), Ferraz- 
zutti Giovanni, Cimolino Angelo, Cimolino 
Tarsilla - Totale lire 545. 














Ii Commissario da poi comunicazioni 
‘sui fondi che erano depositati alla Banca 
‘Agricola, fra denaro e titoli in circa lire 
‘30000, Attualmente non si trovano che Jire 
‘6649, essendo stata la rimanente summ® gi- 
rata per gli effetti, letterecci, e parte pre- 


ii 


Sì passa poi ai 


nella casa della Sede sociale. 

resoconto dell’esercizio 192: 
lettura della situazione finanziaria. che 

‘compreso l'aumento di patrimonio n 

‘da una attività di lire 135.103.19, Il Com- 


ci 


n 


resoconto venne appro” {r 
I! socio Bulfoni Pietro propone i 
lel 


sicurazione che dedichérà 1 

P: 

a 
Cerimonia scolastica 

(Rit) — Domenica seguì la distribu- 

plomi agli alunni 


si 
li 
ri 
La simpatica cerimonia si svolse nella 
ide sala delle conferenze, alla presenza 
costituito in gran pi 
fratelli dei premiati. 


dai genitori e dai a 
Sin 


Con brevi ma significative parole, il 
ci 
giovane istituzione già fiorentissima_ ed 

vi 


x PRELLI per millimelro d'allezza alunna colonna 
1 — Neorologie, Concorsi, Aste; Avvi: 


idarino alla società, Senza nulla dire delle tà 


di 
sero 
ignora à 
tadina); Giovanni 
Qitavio Valerio. (. 
o invasore). Il dramma. è 
sionale 
punto nòn concorda .co) 
dei pubbli 


iferito ad vu: 
corre ad assisterlo in una, 
tosto appartati 
na 
di 


è guOra 
«per 


abi 
ma la prende, e ghignando spara uc- 


Novell 
umori 
inirecei curios: 
commedia-giuieli 
tori dell 
gni attore, ogni attrice 






[brevi r 
mente bene e con. affiatal 
cha il maggiore mon si Dot 
siderare nemmeno: da i 
velto compagnie -dî 


comiabile. 


ANNO XLIX N, 208 
; ‘Amuiinietrazione 
‘anoto 46 a =: Tel 


‘UDINE (Tel. 3-40) 6 Bagdurmali 
‘Pagina ‘di ‘tento L.'1:— Cronsca:2--- Oronai 


panziari, Comunisati 660;-L::1.60/— Feono! def: 









brioche in IM: pagina, 


Per .il.:60,0: dell’Operala;: 
Comitato-nominato: dalla: Socie- 
fperaia per organize rei foster é 
giamenti del:60,0, anniversario della: 
sua fondazione, pubblicherà. ifrà vior. 
ni il. programma... Pértanto:ifa. appel 
fo alla cittadinanza perchè... vogha| 
concorrere. alle..spese. mecessarie “e 
iparticolarmente per. dare: il ‘pranzi 
ai poveri. della: città.il 20 settembre. 
(Già le offerte::sonoineominciate 
a pervenire, e le adesioni al binchet- 
to sono molto: numerose.-Nell'oeca: 
jone si stanno iscrivendo moltissimi: 
cittadini di ogni ceto-(e:condizione-4l- 
la ?Società, così da:aspirare:l8. sici- 
rezza che per il. giorno: della. festa: il 
numero dei soci passerà..ilMigliaio,-A 


mn 


e CHErU 
nina:di 






IO 
trò: 











lennità.. 
: Grandi:preparativi 
do-per la:solennità dell'8; 
|festa -della.iIMadonna: di:to: 
iquest’anno- rion «mancherà. a 
zionale eda: distica illuminazioni 
fale. é del. piazzale, anzi: Sura, i 
erandios in occasione delle: feste 
Gentenarie del. Poverello ..di Assisi. 
Solenni.funzioni saranno. celebrate 
nel Santuario-con; acrommpagnamenti: 
d'organo. e d'orchestra. e ;al 


la sera ila 
Banda (Cittadina svolgerà. un ‘attraenti 
te congerto.” È 


‘Uno soiopero di: poche ‘ore. 
Teri ‘per alcune:v rienze “d’indole 
economico-finanziarie, tutte. de ope 
raie della Filanda Sociale del silo. 
‘astennero nel pomeriggio dal iavoro. 
Grazie ‘all'intervento. dell'Autorità lo. 
cale; ogni dissidio fu. vappianato e 
oggi ‘mattina il lavoro fu ripreso sen- 
zà incidenti: di sorta, î 
Un infortuno sul lavoro 5 


$ 
H guardiano : ferroviario, Giuseppe 

Caporin di Pietro d'afini 40, attual i 

milete- residente a Casarsa; ieri mat- gr n onizo, 

lina stava ispézionando la linea fer- Al. primo ‘sociò: dellé 
roviaria che. da'‘Casarsa-va- al’ Ponte (primo Militare «di: ogni; tot 
della  Dilizia, In. un dato: momento; ignato:un soprapremio £ 

é quando. stava per stringere un bul-:[zioni,; accompagnate ‘dalla tassi 
lone, la chiavarda gli’ scivolava, ed.e=. [ricevono presso. l'Albergo. IL 
li. cadeva e andava a si:chiudèranino. dlle'ote. i 


battere: con la 0- all 
’ssta sul binario «rimanendo .gravi Ie garé si inizier: 


















î 
graridiosi.:-festeg; 
locate:iPolisportiva 





















37 premio itnedi 

(Corsa: velocità: metri 
‘daglia. Vermeill:‘diplo; 
‘grande medi ‘ang. ‘dipl: 
cola, med. atigi dipl..‘e 
‘med.--bronzo corn: dipl. 
4 Corsa! di fesisteriza ‘in 






















in'automobife» pubblica. di: proprie: 

tà deli sig. Vittorio Molano. € guidata ‘dal- 

fo e chauffegra Primo* ‘deî-IColle;: passava 

Iper la #ia XX. Settembre, porgo, a Rocco. Ù 
ubi le nos! 

Pentamente, perc! ‘Quando. Pauto fu neljSante monotonia esti 

Îe £ 4 11 eremiva@pii 


strade è. pericoiosa. Eiera del Santo, «hw 

tto di: fronte alla chiesa: 5 | i 

Lava all'improvviso' e di corsa da? parte la- CHIUSAFORTE 
terale sinistra scendendo dalld strade la 
‘bambina Copetti. Maria d’anni.& La bimba 
attdò a finire sotto l'auto, ma. fo. xchauf- 
feir > fi pronto nel frenare e ciò. devesi 
se le coriseguenze dell'investimerito, non fu- 


rono gravi. 









q 
ifglieri: n 
fanfara. suorid'in 
ortando' una:nota: 


















iMartina. convenneto: di 
della numerosa: dolo: 

ini a: godersi 
'nesto' divertimento::'Si 
tito:‘a: dire'— chi 









I vicini accorsero: e perarono di Si 
P fanciulla svenuta. e perdente. san= : = ch 
Do alla testa. Veniva ‘raccolta. e, subi rappresentazione sm 
tamente poftita all'Ospedale “civile dove, fu :me degli: artisti: e del diretto d 
subito: curata per una contusione è ferita: (l'ora'.di ipizio erano. DIE ‘da i 
iportata. al capo. Salvo: somplicazioni, da O He atuive des crd s 
(Copetti Maria ne avrà per pochi giorni, re o aid di noi 
OsoPPO di lai 2 È folla, e.tra “Ia: follavafcliniufi 
L’ Osovane infaticabile 6ò uri siguore che dimibstrava di 
lAttrici ed attori dell’Osovane non: [i suilo 
conoscono, a quanto. pare, 
nè riposo, Nél dramma «in un 
Sabatino Lopez «La Guerra», pro. 
jarte Elvira Forgiarini (La si 
E Caterina Marchetti (iLa con- rato: tra 
i Valerio (Il ferito); te. sempreverdi, ma ‘più 

L'ufficiale austriaco: «porose eleganti; 

è tutto pas. subito comprend 
‘ein qualche, Moltissimi. dei Ti: 
ì ‘sentimento.pritvi posti; 



















la-grande, era stata: trasfo! 
ile ‘di. sedi ne. poltioit 
ascenico.. stilizzato tra: vasi:idi: fior 











e‘guerresco; 










‘tmazonalè del, tavole imbindite 
italiano “rimane: to il. meravigli 
Lamanté ‘5 foveva at: 
stanza mul 
Viene una ‘contati: i 
le carità. d'un 10220: albergo. Un suon: di‘‘mas0’ ed: hi 
è negato. Entra un ‘rappresentazione: Dialoghi ‘'e:poes 
chiede;...minaccia ‘ citati. con brio; . gentilezza 
vino ‘e da-mangiaro, dallesentili bambine Luciana è Sil 
jleosa, Jricomincis ‘@d' Irma Varnos e: l'animo 
i e‘d’infettive. protagonista rieHla:: commiedia: 
- : fine scrittrice’ Carolina Luzzat 
ma il ferito, esulcerato, gainente resa. dalla: giovinetta: 
alllerrare la rivoltella | lascia: gina. coadî 6 
ra la sedia dall'austriaco. Questi; sudiette ‘piccole attri 
andona la donna, accorre all’ar- lippo Fior. È 
‘Ogni muirero del: 
giacente qua. jsì ogni attore: 
applausi e l'infatica 


la igueni 
ciclale 
gamba. 


Siamo hi 
1859. Un u 





ad impiòrare. 
ane che le 
ufficisle nemici 
insiste 










ore ten 


















O 


idendo il povero ferito,; 
i immobile nella sua branda. i 
fAftori ed atirici interprelarono be- jzatto Giacomo. chi 
e il piuttosto difficile dramma. saputo organizzati 
IMa ciò che piacque di più nella se- {colo, chiamato 
ata, fu una commedia brillante di 4 
i, uma vera risorsa di brio, di ‘mostrare la..Iòi 
mo, di indovinale anguzie; di {nerosi 6 
i e geniali, una vera [Asilo :Infantilè-ed“alta:fi 

Tutti i bravi «at. {to. potè consegnate: 
presero parte. O Ù i 
era al proprio: |377.20.-Quiesti 

moli Cittadinanza 









vane 














la udì 


sto e il pubblico app o 
asto Pochi in senta si © divertito lzatt 


imo, perchè in verità 
nche moltissime 
Tatti.gli attori, così. 
lennéro le parti princip qui 
che: nella Comedia: hénno: minori 
lievo o.compaicno solo per qualchti 
‘pattuta reeitarono.me 








% 
“ci ari 
perchè. 





mo Romi: — 







eppero. date: alia: rispi 


‘cità: e: 


brio. e-colore 





feschini, si 


D 
in danaro,. 


il discorso dell'ing. 






























a 10 














Lturità-scolasti 


Zurale: 
SRELLE 





























fibra :00 
di delle singole 

















Galli: 
fropri figli 0.4 








dinella. 









lamni;isussidia; 
nonma:.del.R 








9p: 
zione dura, dal. 6.0,01"14 
Di jrelà,;e:si estend. 








sto.dei..00. 
iPerò,ne 






levata e 





































58 
dotip: o locigieite, automi 
‘sitosonii; DI ino 19 
stituitiado, uno seudo.di 
Ù e palet 







form 
































I 
Sidizioni di 






(rpm 














la 





iaii 
IMIBIAIGESÙ, — Per: 
«della: IFigliola: Esteri: 


0:51 











li esami: nelle scuole © l'inizio delle: lezioni 


vi, dovranno* pure prenolersi all'Ui- 
Micio medesimo, 

Mutti poi, anche coloro che fre= 
quentaròno le. scuoiè del Comune, 
dovruino: ‘isobiversi presso le singo- 
le sedivurbane o rurali, nel termine 


della iP: I. comunica: 
'ercelliétto-del già nnnuntiato prove 
=Nbdimento:She cariticipa:l'epoca: degli 
‘Finizio delle:-lezioni negli 

“di istruzione. ((Ginnasi 
où ici.e femminili, 

ti. magistrali, 
ole complementari): il giorno..21 
settembre :primefpieranno in tutte-le 
Sedi d'esame-le.:prove scritte per-là: 
maturità classica :e scientifica.e per. 
Pabilitazione decnica. e magistrale e 
*.»eontinueranno.. nello «stesso‘.ordini 
éhé ‘per luglio scorso, nei .giorni:di 
‘’isfibafo 25 e di domenica”28; ‘sino-al 
compimento. Amohe gli esami-di‘am- 
missione, promozione idoneità. e li. 
a sarariao.. naluralmente antici 
ati 0 si.svolgeranno secondo il dia 
iolidi cui. verrà -data-notizia dille au- 
. re-locali, L'anno sco- 
Mastico 1926:27 sì aprirà :il-6 ottobre 
con'inia’solenme. cerimonia inau- s 


'SOUCLE ELEMENTARI 
UDINE 


ibd'’evitare inutili ed intempestive 
verbi le famiglie 
che le :circoserizioni sono determina 
tè‘imevia di massima, e.che l'Autorità 
omunale, veduto il risultato delle i- 
serizioni nei singoli gruppi :scolasti- 
e pur avendo riguardo 
to è possibile — al luogo dì abì- 
one degli alunni, si riserva la fe- 
caltà di. provvedere 
assegnazione di essi nel modo che 
sarà ritenuto più i 
rapporto alla capacità e al mwumero 
delle aule disponibili. 

intendono. aspirare ai 





alla definitiva 





conveniente, in 


inno farne.richiesta all'atto del- 
l'iserizione, Peròhè l'esame delle do- 
già lungo e diflticile in è 
— mon abbia a subire maggior ri- 
tardo dall’incuria delle famiglie; 
avverte che non suranno accolte le 
richieste di sussidio, che venissero | 
presentate oltre il termine stabilito 
iper le iscrizioni. 

IGli alunni i quali nello scrutinio 0 
di luglio siano stalì TÌ.. 
iù di due ‘materie; 
ami «di ripa- 
melle. rispot= 
giorni ‘21, 





‘onista; peiriquanto concerne le-| 

Jenvent, di Tidime, che le sieri | 
difiinitieramno il giorno 21 set- 
ir.‘ continueranno fino al 
dalleore 9 alle ore 


‘ha Direzione delle scuole 
vamente ai.genitori od 
nò.le veci, di pre- 
izione ‘nel. tempo. stabi. 
inciulli ad. essi 
lidatì,..sia--per: nom incorrere ‘nelle 
Venalità iromiminate «dalla.-legge ai 
‘Higeriti,. sin:persnom dar. ltogo.a' 
ti istemazione dellé-ciassì è 

ella; distribuzione::del fabbisogno ‘a- 


provati in non pi 
possono sostenere 
razione che si terranno 
dive Sedi E scolastiche. nei. 
2. è:28,.per la ‘pr 

Le V, enel 
settembre corrente 
to inferiore e superiore, * 

1Gli esami di ammissione alle clas- 
si II, Wl:e V peri candidati prave> 
‘nienti da scuola privata 0 
faranno nei giorni 
fso.la. scuola di via Dante, 
Le domande 


comozione alle chas- 
giorni 24, Ruie:27 
‘per: ilcompimen: 





Bd “dicembre;]- 
ne 3426; l'obbligo dell’istsu 

‘o anno. com 
‘al'eompime 
si'integrilizio a rclasse. 8. 
ò Mo-itrazioni distanti: oltre due. 


opra indicati pres 


ep l'ainmissione:.al- 
ette. dovramìto esse: 





lometri. dal; capolaogo;.. l'obblig 
stesso:si a ieicon:lè promozione 


municipale ‘non più tardi.-del giorno 


Sistentò. mele 
+ 
© Le.lezioni avranrio principio in.tut- 
te:Te scuole il giorno ‘150 ottobre. - 
J'anticipazione dell 
ri‘dell’apertura. dei corsì 
ruest'anno-deliberata per poter ‘cchiu | 
ifimie di l'iugno; La 
ole confida. chesle: 
alunni con la loro pun. 
conderanno, gli intendi. 
immitistrazione. 


le iscrizioni: “e 
ce att è ‘stata. anche 
‘multe, sdel 
ite:-nelle.jdere le lezioni allà 
‘ione:-delle.scu 





PRO. ASILO: INFANTILE 
Vir. EMANUELE DI 


pervenute: per Patredamento. ed 


iorina:: Amelia; 
jo: Batta.!Storti: 
ag iicavEn: 
' rico Menazzi:25:-Diversi:.330. Totale L. 680: | n0-mettere a. 
fi ‘Lui: sottostrizione. continua. i 





7 RR 
delle darsenli iDorgenica;:'5; la. 


‘recherà; per.ila;-s0) 
Tarcento, 01 
tato. dal ‘Preside; 
«Non vha:dubbi 





È 
per: l'anno :4927;-:S0no. 60. 
A ovale 






QUESCENZA | 
gian riite massimo: di 
"*p6Sh ‘in quiescienza; i se- | del g: 

sio “Pecolli di. Udine; 
zì “di Latisana; - dott: |Ci 
‘di ‘S.Pietro al: Nati.) 
di Udine €, 
“Maniago. >. 


BORSA DI. STUDIO 
tto: ilgiorno 26-50 
‘concorso ad: una: bor 
‘deli’Qpera. Pia: Legato: 
Ifavore ‘di «studenti della 
iPiadova,: appartenen. : 
I «del Priuli, «con .ef- 
all'anno: scolastico 1926-27. 
carta bollata da lire 
pe:lprodotte «alla -S&- 
le :-dell'Amministra= 
rovinciale in Udine: corredate 
cumentische-comprovino i. re- 
i voluti; Presso detta Segreteria: 
ranno rivolgersi per 
“sChiatimenti.;:»; "i 
URI 


‘età, .sono,.stati 


pfedott.iueonardo; 


;emibr 6: 
isa di ‘studio; 











‘3 ‘dovranito ‘esse 


‘gu 
gl'interessati:po 
4 Informazioni è 
Sir :éhesmion presenteranno tutte Je. Ai Pre 
ea Reniptta integrità». torino: con.splen 
si i 7 “in questi.g10rii 
s a ; ‘nere. meccanico -indu- 
Pietro «Lecchi che «peri. 
resentato-un':magnifico: a. 
sulla:‘elettrificazione della fer- 
‘nato in Friuli 
delle Poste.di 
milio- Lecchi, 


‘AJ Politernico=diV 
«dida votazione si 
“laureato ifigeg: 
side “il +sÌg. 


i fuovoringegnere; 
estiglio.del Dire 
i|'Prieste-comimi..: Ei «CR 
‘per ‘molti. anni fu pre Josto ni. servi- 
zi «postelegralfici del 
vincia: :giungano ar 
congratulazioni, gli 
Wenire pari ‘ai «suoi 


(OVERÒ: - i ‘morte | a nostra pro 
‘o amigo Marchese Mario 


auguri di un .av- 
Venceslao: Monazz: di. Ma- S, 


meriti pesì pre 
la più ammirabile ‘modestia. 


Un suleldio sulla linea Spilimbergo 
Si fa sfracollare 


“Amvilfimo momento apprendiamo. che sull: 
na SSpilimbergo; nei ‘pressi 
recisamenite della Stazione :di 
venitto.il cadavere di in :sol- 
scsfracellato ‘dal’ treno; 


In 
«Giuseppe 
i: 10. 





e) , SRO 
IGSPICUA OFFERTA:AI FRUTILA' 
‘ia Afabiiglia iroili «ha -olierto S 
ne dell'anniversario sad 















est 0 ci 
Rendita 67.50, consolidato 90.25 
- LE QUOTAZIONI D'OGGI 


Ra 














— per 


scolastico, 





aterna 





scolastico 








FESTA. 
jocietà.ifra Serti:si]: 
lita giba: annuale; 2 
illo; sc0r-. 
iConsiglio. 
chela gita riescirà 
bconda. e -cementerà 


© 









colle-Vi 


I nomi. di battesiazo 
secondo un segretario e-un pievano 


Una circolare del presente «Gover. 
mo esclude, con intendimento patriot- 
tico, ehe si possariv imporre ai neo- 
ueti i nomi che ricordano dolorosi 
ti sociali, sciagure della patria, 
womini che non hamno pracurato utile 
alla nazione nostra, E credo che :ogni 
buon cittadino debba approvare que. ij. 
sto provvedimento, ed augurarsi che 
‘a più di leggere su atti di 
alo, Bresci, Menelik, 





iando al Tritone 
n oforis, sentir più 
(e: signorina  iLissa, signora 
Adua, signora [Cusiozza». 

iMa certe buone persone, — spin. 
te da troppo zelo, — vogliono ifarsi 
tutrici della disposizione suddetta e 
poi ‘aria applicare secondo la più 
restrittiva delle interpretazioni. ". 

iGiopni orsono ad un segretario 
comunale che posa -ad--erudito, do- 
mandai se.si poteva sapere:T' cagio- 
ine di alcune limitazioni nella: scelta 
dei nomi da imporre ai nuovi citta. 
dini: d'italia. Egli con un certo fare 
solenne mi. rispose: Sa! se si conti 
innassé-a dare nomi di nascita come 
sifa da-qualche anno a questa parte, 
nomi che. non sì ‘irovano nemmeno 
raliano», gli statisti 
quarta anni perdere] 
senza contare il tempo:che 


p 
idomi sbalordito per tanta 
'icutezza.d'ingegno, mi guard 
ide sodisfazione. . 
domi e afifermai solenne 

torà: ricorderanno 
ja risparmiato 
‘atiche e agevolata la 


[soluzione di.chi-sa.mai quanti è ‘quali 





e P 
0 in Galleria de [Cri 


sull«almanacco iti 





con gratitudin 
a. loro: tante tf 


ran, personaggio al mio 
degnò d’un benevolo sa-f 
luito: fatto con un. cenno--dalla. mano 


iMartedì sera poi, pass 
una.via..solitaria, ra; 
che.imi mrecedeva, è, 
lo..salutai e con lui 
per.il resto. nor lungi 
e.gli.domandai di 
lò credeva, — il perchè, tem 
i-si era rifiutato di imporre 
di battesimo: ai-navelli 
Mi ‘rispose gentil- 
‘chiesa vuole che al 


junsi un prete 
riconosciutolo, 
m’accompagnai. 
‘o del'camuino: 


suoi parrocchiani. 
mente: «La: santa 
battezzando si imp 
um ‘samto-che- sarà 
‘idel‘muovo;:cristiano. Ora -si'’presen= 
tori «è ‘propongono. 
bilmente: in certi 
“Ebreo di. Ve- 
della:stessa stirpe: Ve- 
orson ‘padre voleva 
tiome di Fides; @ 
dla, «fede», non 
i-aliri genitori -voleva- 
] loro bambino: il inome 
simo, quello 


poi -il- protettore. 


fano. certi genit 
niomi.trovati proba: 


3 DO: 
Sx OSVALDO: ‘onan ed'altri 
las: l'anno. sci 
‘dare: alla Figli 
léisacche alli 
aa “donna: 


‘di Romolo, “quello ‘di Zo: 
Adi:Ormisda-e altri.che m 
‘dalla-memoria». 
‘Ora:-a'quei seg 
troppa; più:di me, non 
aggiungere. parola. 
{{che.i suoi parroc- 
ja rifiutato una 
‘altri «incarichi 
idendo -il presente: 


retèrio che ne.s@ 
ho .coraggio-di 


‘chiani-dicon 


550): ‘rispondo. .chiu 
'a'ticoletto: 

«Reverendo signor 
breo-di: Verona» lè un ‘roman: 
esuita “Antonio Bresciani; « 
apporovate dal patriar- 
Giuseppe Sarto il quale 
«madrina la sua S0= 
l.battesimo della fi. 
dante:d’allora dell’Ar- 
) santo patrono di 
‘e 2Zosimo «e Qrmisda sono 
ati.nei primi secoli 


Pievand, «l'E: 


|des»:è nome 


Imandò:a far da 
ella maggiore 
iglia:del 
isenale;; 
Piesole; S 
‘dine “papi ;santifio 
'del-‘cristianesimo», 


L'indentiffcazione dell'auto. 
trovata fracansata "galla: sirata di Amore 


inotizia pervenutaci 
rinvenimento 

issata, portante 
Pubblico » 
‘Amaro - Sfaz. 





84). Demnio jef 
per felefono, del 
luna -sntomobile ifraca 
la ‘targa «Servizio: - 
66-4053, sulla strada Am 
pera (Carnia, e del mistero 
\condava ‘il'egrav 
Jistico;- peri 
feur» e i pro! 
scompa:si, bibam 
na:sulla strada. 

Terì mattina, pri 
no da luce.ifu fiatt 
Trautomobile del 
Bettarin:di Gemona s'e 
» Jo-s«chauffev 


‘e incidente aut 
atto ‘che lo ©« chauf- 
ibablii viaggiatori ‘erano 
donando la macchi. 


ima di mezzogior- 


la Ditta Sandrini. 
ra rétata, com 
etico - Calza» 
iper ‘trasporbarvi 
jali. Nel ritorno, -verso-le 

zzanotte, non si sa 
avvenne il di. 
leindava in giro, Ad 
(Francesco 
‘punito - con 


avena; al 
‘alcuni «uffici 
‘ore. :2--dopo:. mi 
lancora-iperquali enuse,. 
sastro; senza conseguenze Pi 
persone: 





alzavara, forse 
sconforto, abband 
lo prendeva-14. vi 
|poscià; felegrattò 
‘|Bettarin-i 


a di Udine, da dove 
alla ditta: Sandrini:. 
idola dell’actaduto: 








dra 148; 





Sipuorino udiunes gorebata 21 Li 
d'altro ieri mattina Ja. signorina Mai 
“sorella del. comm. avv. 
«47: dello stabi. 
po aver Fatto il 
carsi a. visitare dei conosten-. 
aver. chiuso -la «capanna, .si as 
igiche-ora: ‘Al suo:ri 
jordine'e subito «pensò all: 






\Pettoellò; 
Iocatatia della «cipanna iN. 
limento:balfiare di Lido, do, 





ba 





ANZI: — que: 
atne.alla genove- 
03 domani mattina: pasta ti 
0‘ fegato, con 
riifini: sera: riso: e. patate; 


isertiis minestrone; ©: 
sè, contori 
‘asciutta; manzo brasat 





torto; 








"Belgio 84 
sE È 3 


ivitello.-tonnato, contorno. 


Cronaca Cittadina 


Rapinate da quattre individa: 
presso Molin Nueve 


“So el dennnoî, tl fasciamela pellet, "°"“ orta E RISPOSTA 


IL'agricoltore ‘Altilio Boscuili fu 
Emilio, d'anni 24, nalo a Buttrio e 
dimornale a ipelia Nuovo, si è por- 
talo ieri alla IStazione Carabinieri a Ba "A il vali 
di Via ‘Gemona, per denunciare uma da) docndrea panttei Mondo 





rapina patita Palira notte. 
digli narrò «he mentre, ve. 
4.30, stava rincasando per 











Îmato di cons 
‘che aveva-indo: 

morîto, aveva consegnato quanti 
|possedeva, ossia 85 lire, sentend 











leguati nelle tenebre. 





qualche cora. 


“In seguito alle denuncia, i carabi- 
mieri hanno iniziato attive indagini. 
‘1 rapinato non potè dare precisi con. 
notati degli individui. Disse che tre 
erano. vestiti da campagnoli e uno 


decentemente, 


Grave infortnio di un muratore 
‘Preelpita da ‘nua scala 


‘accogliere con prognosi riservata. 





GRAVE. CADUTA. ACCIDENTALE 
«In:seguitò ad-una accidentale ca- 
duta in casa, tale {Luigi Bobolo fu 
Amtonioda Lestizza, riportò la rottu- 

ra. parziale dell’uretra, con gray? 
trauma:-del perineo. iAll’ospedale fu 


dichiarato. guarabili in 40 gioni, 
‘mein 
SOTTO UNA BOTTE 









2: ‘dimorante in via B 
Sitcorso.dai yresenti. 22 
spértuta al ICivico-Ospeda' 
iraltenute per irattura del dadio smni- 
stro,.guaribile in 80. giorni. 


CORRIERE GIUDIZIARIO — 
In. Pretura 








iGiudice; -Vice:‘Pretore avv. IMaria- 
no-Valussi — ‘P, M. avv. Scrosoppi 


|— (Cancelliere: avv.-IScalia. 
(LA SPARIZIONE DI 50 LIRE 


Nel pomeriggio: del 23 luglio 'pas-. 


sato la signora «Argia Sabadini di Via 


Francesco Mantica; constatò che da 


una casseltina della: credenza in cn- 
cine, era scomparso un biglietto da 
50 lire. I sospetti caddero su Gio. 
vanni IRepezza di Evangelista d'anni 
22 di via Tiberio iDeciani 28, il quale 
s'era intrattenuto. {qualche minuto, 
solo, riella cucina, mentre la signora 
era ‘in :una stanza soprastante. Ieri 
però, il Repezza; non essendo emer- 
se sufficienti prove a. suo carico fu 
assolto dall'imputazione di furto. 


INTEMPERANZE DI UN HIPUTATO 
7 19 (del, mese u: s., compariva 


‘dinanzi al Tribunale tale (Cesare Mo- 


schioni idi Domenico, d'anni 20, da 


San ‘Giovanni di Manzano, impulato 
di furto; e veniva condannato 8 è; 
one e ad'un 


anni e 6 mesi di recl e 
anno di vigilanza speciale, Prima pe- 
Tò che ii if'ribunale entrasse nell'iu- 
la dopo essersi ritirato in a di Con 
siglio, il {Moschioni sì sc al con 
parole offensive contro il tesle d'ac- 
Gusa maresciallo: dei Carabinieri Ar- 











Zilo Puntel, ritenendo che ja deposi- 
‘\zione fatta “in modo ingiusto aggra- 
Yasse da sua posizione. Per 
‘sua. intemperanza, il Giudice lo ha 
condannato ieri ad un mese di re. 
elusione. 


pesta 


PER una RONCOLA 


tenuta abusivamente in tasca mentre 


alberto Pagoto fu 
‘d'anni 27 da Vezzola tu 
# giorni di arresto. 
MENTI OTTENEBRATE 
Ta sera-del 45 agosto p. D. certo 


‘Pietro: 'Biason.fu Ang. da Bagnarola 
s| ((Gardovado) Ifu ripreso da due ca- 


rabinieri; perchè, al manto ubbriacò, 


ascoltare il ‘savio. consiglio, si 


portata i»passanti. Ma egli anzi. 
e 


ribellò iscaraverttando un pugno ad 
uno dei benemeriti e us: 


ando, poi, 
mando ifu invitato in Caserma, tale 








Tiolenza phe ilu necessario l’inter- 
'vento.di due soldati per ridurlo! a... 


più miti consigli. 








dato pugni e ciò pr il 


dov'es 
ziali»: 





rivolgere per tutto ringraziamentio 
ja seguente minaccia: Attilio, bada 
ehe se tn ci denunci, ti facciamo la 
peltela Gli aggressori sì erano poi di- 


‘Questo il racconto del giovanotto, 
che trova conferma nella testimo. 
nianza. di tale ‘Albina :(Sabbatino, la 
«quale, sentendo profferire la seguen- 
«te frase sopra riferita, erasi affaccia 
to alla finestra della sua abitazione, 
prospiciente aliuogo delia rapina, ed 
aveva visto delle omibre ‘fuggire verso 
la campagna. Ul Boscutti, lortemen. 
te. impressionato, aveva poi chiesto 
asilo in una casa vicina, rimanendovi 


Un.grave infortunio è accaduto stamane 
nei fabbricati delle ex Carceri, attigui al 
Tribunale, ove si stanno eseguendo varii 
javori, I muratore Leonardo Rizzi di Pie- 
tro, d'anni 40, cadde accidentalmente, al 
suolo; per la rottura di una scala sulla 
[quale ‘trovavasi, andando a battere il capo 
con violenza. sul selciato. Il poveretto fu 
Iraccolto. dai compagni e trasportato all'O- 
spedale.ove il sanitario ‘di servizio lo fece 


" sobbelzo del‘carro sul qua- 
le-si:trovava; una-botte.si rovescio in 
tendo.-il trantunenne Raffaele 
seria. 
fu tra. 
dove fu 





piano uso -vfffici, studio, 


iCassetta 61, Unione IPul 


dine. 
——nomccume| 





to Teonice Inferiora — Ginnasio — : 
CLASSICO o PRIMO LICEO SCIENTIFICO. 














Jeri, dinanzi ai Giudice, il-Biason 
dichiarò che non eru-affalto ubbria- 
co, quella sera; nen ricorda di av 





emplice mi 
soggello a 






a 


tivo ch'egli 





spes 


certi otleneb: amentì di menfe, come 


ssere a' nuto in quella disgra. 






lo 22 giorni di 
io dello condi- 
’ 


Si Db ò nonpert 
scelusione col bene 





Lenisa Santina di (Gio Balta d’anni 
22, di Via Marsala 16, comunicando 
con più persune, offese l'onore di 


negò recisamente quanio le s'impu- 


sa io ore tava. Pu il Bandera, (ella affermò) 
era alato: [feramaio: ‘bruscamente da [20 acensare me del farto; probabil. 
uattro individui, di cui uno armato |rj 1 ‘avrà pri i 
li-rivollella, i quali gli avevano inti- Tibaltulo folte nona, Parto preso dui. 

mare loro i denaro |; > P I 
. Ti Boseutli, inti_{p 


mente, ma non mi ricordo bene, avrò 


il querelante; ed il Giudice, mentre 

solve dalla diffiamazione per ine- 
stenza di reato, e la punisce per in. 
giurie a 100 lire di multa. 


ORARIO FERROVIARIO 


Linca Udine - Venezia 
PARTENZE: ore 0.18 ) 8 
Sia 
10 — nt ©). 














ERRIVI: 402 TA) — 547 (lusso) —.[ 


7.423 (M. Potdenone) — 9.01 (DD) — 
9.50 (A) — 11.53 (D) — 15:58 (A) — 
17.39 (D) — 23.25 (A). 

Linea Udine - Trieste 


PARTENZA sio (0) — v)=|° 
935 (A) — to) 3: 1540 d) de 


7.20 (0. Roi) - 18 (D) - 1240 "I 
nre gs DO Cage 

- e TIA — I 

— 17.33 FD) — sso (DI) — 2245 


). 
A Gorizia la ra dei Friuli » 


viene venduta In:tutte le edicole quo- 
tidlanamente alle ore 13, 


AVVISI ECONORICI 


La coi lonza diretta allo Gas- 
sette vi vonsegnata solo’ dietro 
presentazione della ricevuta. 

Le offerte Indirizzate allo cassette 
non possono venire recapitate ‘a ma» 
no ma debbono a norma di: legge,-08- 
sere affrancate @- spedite por posta. 


DOMANDE D'IMPIEGO 


—________an i: =" 

MEDOVA buona famiglia, capace 
qualunque lavoro famigliare, occu- 
perebbesi presso persona sola 0 ;,c0- 
niugi. Scrivere Cassetta 60, Unione 





Pubblicità, Udine. 


OFFERTE D'IMPIEGO 


mati, 2 print nici 
‘CERCASI città Tre Venezie pazzi: 
sti attivissimi introduzione bilancie 


automatiche superiore qualità. ‘Preten 


desi garanzia campionario giacerite; 


referenze. Scrivere (Cassetta 59, -U- 
unione Pubblicità, Udine. Ma 


LEZIONI 


————_ ——mm—_nmu e 

PROFESSORESSA Srancese da | POE 
lezioni - prezai modici - Offerte Gs 
setta: 47 


Imione (Pubblicità, Udine. 


(LEZIONI violino e viola, insegna. 
mento accurato, metodi adottati dai 
‘Conservatori. Maestro Pighetti, 


Via Grazzano 158, Caffè Contarena 


sera, 








FITTI 
CAMERA ammobigliata. con salet- 


tino da studio e pensione per due 
studneti. Ricolersi Cassetta” 62, D- 
mione Pubblicità, Udine. 

AFFITTASI appartamente -seite co- 
modi ambienti, due. terrazze, granaio. 
AGrazzano 74. 





| 





AFFITTANSI 4 stanze secondo 
o OsiZIONI 
centralissma, Serivere 'bastelta 56, 


Unione Pubblicità, Udine, 





AFFITTAS! vasto locale uso.nego- 


zio. Rivolgersi Via ‘Aquileia 21 inter 
ino 2. — È 





10 Ottobre affittasi appartamento 


signorile 13 vani; termosifone. Seri- 
Vere Cassetta 64, Unione Pubblicità, 
dine, To 





APPARTAMENTO 2.0 piùno, 0 


ambienti, affitt subi 









COMMERCIALI 


LAVORAZIONE (Cappelli pagli 
feltro, riduzione cappelli da ticino! 





per siguora, Via (Bersaglio 4. 





VENDESI casa oppure anche ap- 
artamento centro città. Rivolgersi 
e Benedetti, Celi Manzoni, Udine. 








300 Convittori, appos 





dolori, 


RI 
SR 
2 


SI 
cli A rn po aza 
& sqoita 
)spriniea 
non dovrebbero mai mancare. 
perchè  Eberano di corpo dai 


fCICLECCEE 
ELPRGLIORSAI 














Sf rictiacio sempre la confezio» 
ne originale riconoscibile. pér 
ZY Ja fascia verde e lo croce Bayer, 


CIRCLE 


ETTA 








BICHIARAZION 


Riconostò il GasarosAnzil Emilio 





della ILatleria di Pradamano, per per- 
sona. onesta e proba e, pubblicamen- 
te. i chiedo scusa 'ber.le.offese fat. 
egli. 3 


Miani Ubaldo Vittorio, 
Pradamano, 31 agosto 1928, 





————_—____—_m@— 
CINEMA CONCERTO EDEN 
Oggi mercoledì dalle ore 17 ‘prémiere di 


assoluta novità 


GENTE ONESTA 





Dramma passionale avventuroso ènscenato 
e diretto da Rex Ingram. i 





‘Interpreti prin- 
Y RAMON, NA 


sipati ALICE È 
MARRIO, igli ammirati protegonisti-di «Ca. 
walieri Apocalisse:s. — Fuori programma 
la comicissima in due atti: Fridolen al mare 
— Grande (Concerto Orchestrale....; È 


—inrprnzienzne 
. CINEMA «ifODERNO». 


EATRO 





- Gestiihe Anonima Pittabiza 
Oggi 1 settembre 1926 terza sed Tati È 
giornata dello” ispettacoloso capoli 


drammatico in 5 capitoli 


FATALITA 
Soggetto che ottenne il più entusiastito 





successo ovtnque, — Interpreti: ‘LUCY 
i \ONRAD 


Scelto ‘accompagnamento orchestrafe 


I Colegio Fommirile UCCELLIS 


— UDINE — 





con Senda Elementare, Astifuto: Na- 
distrale Inferiore e Superiore, pared= 
gdiato a sensi del R.D.G-5 923 N, 1054, 


con Corso Famigilare, 
Inségnamonto dello lingue stranleré, del 


lavoro femminile, della 


e della -danza. 





ano con la fama FAL 
“effervescente, dì 

Tiieliiiime è ‘gus 
tom,Flacone grande 


«L.9.0, piccolo Li 4.40: 
por posta L.2 in più, 


Emorroidi 

‘el guarissono col Fuga 
Esuorraldi PRPELLI, 
dè risultati meri 
gliosi e toglie, dI soi 
rento da quoll'inaro» 
dibile tormento. —Va- 
astio L. 30, por posta 





Dili 
MALESANI RINA) 


La 
1 ela 
Vendonsi ìn tutte le Farniacie e. 
Li DI E 


dico, del oanto 





- .Brettnto con'ntedaglia d'ore all'Esponizione di: Firenco 


Premiato. Laboratorio. Chinitco 
_PACELII - 


Catarro gastro- 
‘: Antestinale 


LIVORNO 






Un vero balsimo 
dioffotto insmperabi le 
sontro lo O da 
lixezia, varicone, è 1° Un= 
Fi fo PACELLI, Calma 
adore ed il prurito 
ho.a}le volta torm 





obo. 6a 
ta: sd è iasopportabilo 
‘è na cientrivza lo pie- 
ghe.-- Vasetto Li O.fu: 
por posta L, 8.95. 


Dolor di capo 


nervoso, imemori 
xs, debolezza, mi 
saro, scosterb; ai 
riscono ‘001 Profe) 
Bromaro di Farra ari 
tole E RPELLI. + FI 











da 
0.0 UDINI 








COLLEGIO VESCOVILE PIO X - Treviso 


inaugurerà prossimamente la nuova sus magnifica Sede capace di oltre 


amente costruita-secondo tutte le moderne esigen” 


ze igieniche e pedagogiche, Serietà massima d'indirizzo è di studi. Istru 
zione interna comprendente le Scuole E'ementari (MI, IV e V) — Istitu- 





Prima Ragioneria — PRIMO LICEO 





Per schiarimenti e programmi rivolgersi al Reitore Sac. prof. Dot, 


Antonio Meneghetti - Trevisa. 


INI & PICCININI. 



























-UDINE 











1 













O Tosco, che per la città del foco 
ivo te ‘nai così parlando onesto; 
piucciati di vistare in questo foco. 

La tua foquela iti fa |manifesto 
di quella nobil patria natio 
alla qual forse fui troppo molesto! È» 





hocca ul superbo Farinata, che mi fu 
suggerita, così, per unalogia, dalla 
lelbura dici Fioretti di S, Francesco, 
jo cui ho trovato il diletto che prova 
Chi s'inconfia ‘a parlare can gli umili 
e i buoni, 

JEhi li sorisse? La modestia non fa 
nomi; ma lPumiltà e la serenità del 
linguaggio, la grazia squisita ed an- 
gellca delle espressioni, Ja semplice 
Ingennità delle narrazioni che ci in. 
duse a eredere ciecamente ciò cho 
in quel libro iè serilo ci rivelano che 
solamente la sublime armonia del- 
a, gentile e pilloresca U. 




















bria, poteva darci pagine dolei, sì 
pure, sì austero , dacehè Dio 0 N 





tura vollero che nel cuore d’Italia, 
dove si frangono spumose di balzo 
in balzo le prime acque del tevere 
nostro, sorgesse l'uomo puro come 
le timide mammole che variopingono 
lo verdi vallale, austero come il no- 








(Ma per esse 





Pe puri bisogna aver 





Francesco sno ò Ma 
c l'amò tanto, Oh sì, che l'amò! 
Vesti la sua 








del suo vero amore. d. 
« An&ate, non portate con vai nè |. 
oro, né angénto, né alcuna moneta |; 
nella vostra borsa, né co, né due 
vesti, né scarpe, né bastone.» 
IE queste parole, lelte dal ISerafico 
(Poverello alla fiuga lampada della 








chiesetta alla Porziuneola nel frigido [potè in breve 


crepuscolo del 24 febbraio 1209, sug [è 


gerirono la grande riforma france. jche, 
ne Indoss 


scana. 1 
Libertà va cercando il nuovo apo: ii 


a Alvernia giudicando non altrimenti 
di quello che pensavano i grandi ini- 





ziati dell'antichità, che cigè schiavitù nobile ‘ormai 
la dovizia e la intemperanza |e' 





fo: 
che ne consegue; amore va chieden. 


do ai fiori, agli ambustìi, alle grosse [Ordine si leggi n 
piunte, agli animali, all'intera natura; [ro !Colombo, di Amadio IX Duca di 
Savoia, di Dante, di Michelangelo e 

‘E’ tutto il fuoco che lo arde in un (di Rafitaclio che tutto il mondo oggi 
santissimo fervore; è tutto il genio (onore, 


amore, canta, amore 


che gli fa comprendere il misterioso 


linguaggio del creato; è tutto lo spi- {sero stupiti lo 
e anima il suo apostolato; è [tulte le genti, 
tutta la santa stoltezza «stultitia eru» jdida aurora c 
cis» che gli ‘fa assaporare goccia a fe 
vecia Ja voluttà del sacrificio; è tut. [luci pog 
‘a la sua carità che riesce ad amman |ste, indellinibil 
ia del lupo di Gubbio, |tarono i poeti, scri 
arono i santi. N . 
{Per te Ralfifaello e !Giotto apprese- 
arte del pennello e gli stra 
«qui ad attingere un 
aiezza e di bellezza per far 
loro quadri la natura che 
ionata gelosamente 


rito c 





sire la_feroc 
l’incoscienza degli assassini di Monte |I 
Casale, la perfidia della bella Sara- 


cena; è tutta la sua fede che gli im- |ro ben V' 
nieri vennero 


prime le stimmate che già sul Gol. 


gotha implorarono dall'Altissimo la [soffio di g. 
misericordia per la stirpe maledetta /vivere sui { 
tenevano imipri; 
Beato colui che veramente ama, |sulle loro gelide tavolozze. 
Ave, terra dell\Uimbria! 
i Ù *E° una nostalgia ripensare al pas- 
“ siuera rd da servito, Beato è |sato: 
colui ehe tem ider: i 4 

È ; e e non desidera di 17, Jene oblîo de la faticosa 
vita, un fensoso sospirar quiete, 
una soave voluttà di pianto 
1 ‘ l'anima invade 
« me e di grande pentezi i n 

Ti ione, però gli | scriveva il poeta del Rinascimento di- 
nanzi all'enma è solitaria chiesetta di 
i deftava l'anima ispirata di | Polenta, 


di IGaino, 


« e non desidera d'essere amalo. 
« Beato è colui che serve e non de- 


« essere temuto. Beato è colui che 
« bene si porta altrui e non desidera 
« che altrui si porti bene di lui. Ma 
« perocehè queste cose sono ‘altissi- 








« stolti non le possono conoscere 
« gustare.» ‘ ti i 








Ue 
Frate Egidio, discepolo carissimo di 
Prancesco. 


Sotto gli auspici di 
20 III, la (Chiesa iniziava la sua cons 
quista attraverso il mondo con uno 











are i più potenti eserciti conquista. 





fori a devastatori che vagheggiavano | Pensa il 
da lungo tempo di trapiantare le loro |Che noi. 


Poco fa ho cennato ai « Fioretti». 
Scorrendo quellt pagine si respi. 
ra la balsamica brezza dell'Umbria, 
‘alvolta ci si sente investire da 
tore, allontanando dall'Italia una im. |Yentata d'odor di selva o c'invade una 
i ia di nuovi domini |Strana, insolida tenerezza per tutte 
le creature che ci circondano. Rima- 
del papato, perdurava vieppiù il fer- |N0 in noi, insomma, l’effetto della 
mento di germi fecondi di due secoli doltezza provata nell'ascoltare le pa. 
role del Poverello o nel seguirlo ne’ 
liani Ja loro forza ed il loro |Yari atti della sua vita. 
Prequentatissimi i tratti di pura 
‘a allietano quelle pagine che 
ci riempiono di 


tende dalle steppose e umide terre 
del nord alle fertili vallate del meze 
zogiorno di Francia e d'Ilalia, n 

ingaggiala quindi una tremenda 
lotta Sbalzando dal trono un impera- 





minente minaccia 
barbariei, consolidando la potenza 


di fulgido splendore che appresero 
segli ii 
gonio: ecco il dugeuto e trecento, 

Ala riprendiumo ancora. Roma, ri- 








tutta Ital 
tativi d'indipenile: 
laggio, città © region 
a riprendere il nane 
sotto vi Hi 
ombra di blasuni danarosi, che do? 
vevano lrascinare 3 un nuovo «mem- È 
bramento, dopo la breve, se ot pur 
apparente, solidaricià de. Comuni. 
[Sulle torri merlate di czni rocca 
î ale vigilavano le scolle centinui 
ente, firequenti aquiilavati: goal 
mi, mentre per le vie, quis: sem- 
deserte, van, di tinlo m 
i iu freta fina, portaferità, 






che cgni 



















du e fre 





' è Rus pregi 
evano be . 
Nelle Chiese si ‘nvocavi 





la von. 











detta del sangue. 
Naegue in quel tempo l'uomo che 
doveva cantare l'amore, in Assisi (e 





presisumente il 12 ifebbraio 1182). 


» Però chi d’essa loco fa parole 

non dica Ascesi, che direbbe corto, 

ana Oriente, se proprio dir vuole”. 
Così vuole Dante, poichè 
Ue popolato di tolti arbusti 
ine bianche lutte grazia e tutte 
le, spantò l’aurore della rinnovata 
cristianità, 

È quella anvora stupì pastori dei 
are; di tetlo lovbe e ì re di tulti i 





cu 
ca 

















il ricco mercunte 
rileva che il mi 
duvesso essere 
giuia, per l'avdento dell'ereda ma- 
Schio che poi al postutto doveva es- 
sere l'apostolo della povertà? 
nto 


isiale cui non ar 
gio di riceliezza 








ubblime apostrote, perchè in |< I6ssondo volle coronare di mi 
Francesco, come Gesù di Nazareth 
nueque in ama stalla, Irascorse la sua 
iovinezza senza dhe il suo guore 
se tocco del fango che-to circon- 
+ rinunciò a tutto, anche al pa 





il dal giorno in cui Francesco fece 
donazione di 
sso alla causi santa e celebrò da- 
vanti alla folla stupita di Assisi le s 
adonna Poverlate, iniziò 
a missione d'amore. 

tti accorrevano a Lui 
e ne traevano conforie, 
furono subito i 
leggenda vuole fossero dodici i 
mi, tra i quali uno traditore — 
vaini Capella che poi s'impiccò ad 
esempio di ‘Giuda, 
seepoli aumentarono; il Maestro do- 
vette dettare una regola e disciplina» 
doso ginepro, forte come la poderosa Posti cVita. della Comunità Sì spari: 
quercia bui non piega il tronco ia liicando amare © PE A OSTONO Pia: 
tormenta retiialo, # innalzare l'in ere e canzoni giullaresche per amore |t 














n breve i di- 








le mani monde, mon impociate nello |, mon era possibile ché ques 
coso terreno e Nelle (riolo vanità; e stemuove crociata di bontà e di man. 
: donna Poveriate |*uetudine non tocasse la sensibile e 

gentile fibra di donna. 
di puvido | Prima fu una mirabile donzella dei 
succo ed alimentò la sua forza di pa. enti Seli di ag (hiora che vol- 
ne solo, cui era fragrante ed Grip SR ra: le pareti 
sagiabi idim e ' i ca- |? i 
reggiabile condimento l'odor di ca mancava ta dolce fragranza dei fre- 
ci Bosi al iomò lè canlare, nel [SChi rosai o il lieve tubare di timi- 
la so Li KR Monio: polzicaniaro ne) de colombero di mansuete tortorelie 
i che allietavano i pal: 


iMa non era 





fio della sua purez. 
el hiostro, cui non 


li tramonti con 
inni, inni ed.innì che pazzamente 
nirecciavano su lo sfondo d'un cie- 
o color zaflfiro. 

(Così la famiglia di colui che 


fu tutto serafico in ardore 


tempo vedersi a fian- 
'o una numerosa schiera di vergini 
er amor di Dona Povertade, 
arono la divisa e si ebbero 
I desiato litolo di (Povere dame di 
stolo nella selva misteriosa della iCristo, 

Il fervore del Poverello es: 
i, in modo che l’entusiasmo infre. 
avrebbe consacrati al 
‘hiostro migliaia di persone. 

Sul libro d'oro dei f 
ono i nomi di Gristofo= 





{Assisi sul cui colle vol. 
sguardo tutti i genii € 
te beata per la splen- 

he ti cinconda e p e 

anzoni eterne che le tue valli ed i 

i van sussuramdo con cele- 

e armonia! Di fe can- 

ssero i savi, par- 








eià della storia, nella piè. 
esalta tra i ì 
Se quelli nelle cui vene scorre | 


i di Papà Imocen. |C0 il sangue delle 
a ma domande 





nerazioni viven. 
‘& he al passato 
riganti nei cuori quel. 








irito di egemonia che doveva arre- le 
‘Bertacchi. !Così pensiamo an 





allegre; 
diventati vussalla della [Chiesa e in [cÌ fanno sorridere, e 
tornava, per quei len. |PO!fetta letizia, 
i . Francesco non è un ascefg cupo e 
a sè verdicava, | Severo. E* un penitente che, ilare in 
iu della spada jValto, porta il eilicio sui lombi, n 
selti o ghibetlini o ai- SCOSto sotto il grigio saio e che 
n flagella nel cuor dell 
tutto dorme 





la nofte, quando 
s ma sa sorridere, sa cs. 
sere indulgente con tutti, ama im 
mensamente tutti e tutto, e si com- 
anuove lui, così severo con 
al pensierò che si possa 
le anche ad una bestiola; 
un santo che, come Gesù, non 
sdegna di sedere uì banchetti dèi 
10i digiunare 

ine delle selve 
cun santo lieto, d'una lelizia 





far del ma- 


tenti, per 
nella solit 


tulla sia, 
è la perfetta letizia frazicel 





gli lo disse un giorno u° Frate 

iLeone coi quale s'incamminava .ver- | 
so Santa Maria degli Angeli, ispira: 
to dalla bmifera cha si era scatenatà: 
verso di loro, non curante del. ven. 
to che sollevava le loro vesti i 
volava alle loro teste i 
«Ito di poter soffrire pe 

l'insulto della irata 
e Quando noi 
degli Angioli, così bagnat 
va, c agghiaceiali per lo freddo, o in- 
fangati di loto, e afflitti di fi 
picchieramo d 
(convento); e ‘1 pertir 


appuccio, Îié 
IGristo anche! 


saremo a S. Maria. 


o verrà adi 


Ci 





pop 1 
Chi avpebbi! detto che Bernardone, | 

















di Ea Voi non dite il vero; 


anzi siele due ribaldi, «le andate in. 
iganando il monde, e rubando Je li- 








ci aprirà e Saracci stare fuori ulla; 
nere 8 all'acqua col Ireddo e colia 
fame, insino alla nolte, allora: setmiò1 
tanta. ingiuria, e tanta crudeltàte, e 
fanti commiali sosterremo paziente 
mente senza turbarsene e senza mor. 
morare di «lui; i penseremo umile 
mente e caritalivamenie che quello 
portinaio veramente ci cognosca; 
che Iddio "1 Pa parlare contra noi, 
o Frate Leone istrivi che qui è per- 
fetta lelizia. 

E se noi perseveriamo picchiando; 
ed egli uscirà fuori turbato, e come 
gaglioffi importuni ci caccerà con viL 
anie, e con gutude dicendo i 
tevi mi quinei, ladroncelli vi 
andate allo spedale, chè qui non 
gerete voi, nè albergherete; se 
questo sosterremo pazientemente, e 
con allegrezza, e con amore, o Fra- 
le Leone iscrivi che quivi è per 
fetta letizia. 

‘E se noi, pur cosirelti dalla fame, 
e dal (freddo, e dalla nutte, pi 
chieremo, e chiameremo, e Dreghe: 
remo per l'amore di Dio con grande 
pianto che ci apra e mellaci pure 
dentro; e quello più scamdolezzato 

Costoro sono gaglioffi import: 
io gli pagnerò bene come son di 
igni; e uscirà fuori con un bastone 
nocchieruto e piglieracci per lo cap- 
puccio e gitteracci in terra, ‘© invol 
geracci nella neve, e batferacci a no= 
do a nodo con quello bastone; se noi 
tutte queste ‘cose sosterremo pazietì 
temente e con allegrezza pensando 
alle pene di ICristo benedetto, le qua. 
li dobbiamo sostenere per suo amd; 
re; 0 Frate «Leone iscrivi, che qui,. 
e in questo è perfetta letizia ». 
Tutto si-geve sopport 
segnazione, anzi. con letizia che eg] 











































chiama péellfeita, poichè basata si 


trionfo più pieno sopra la materi 
Ma l’anìma dell’asceta non 

della natura, anzi le sì a na, de: 
parla e la invita a render grazio al 
sommo :Creatore. 

iConversa con gli animali e le pian 
te, s'intrattiene con essi e ne trae 
argomento di somma edificazione: » 
{« Sirocche. imie uccelli, voi siate 
molto tenute da Dio vostro ereatore, 
e sempre e in ogni luogo il dovete 
laudare, imiperocchè wha dato la'lì- 
bertà di volare in ogni luogo, anche 
v*ha dato vestimento duplicato © tri- 
plicato appresso, perchè il riserbò 
ì me di voi in nella arca di Noè, 
acciocchè la spezie vostra non venis. 
se meno; uncora gli siate tenute per. 
lo elemento dell'aria, che egli ha: di 
putato a voi; oltre ‘a questo voi. non 
seminate e non mietete, e Iddio vi 
pùsce e davvi li fiumi e le fonti per 
vostro bere: dawvi li monti, e le vàL 
li per vostro rifugio; e gli alberi alti 
per pare li vostri nidi, conciossiaco- 
sachié voi non sappiate Ifilare ‘nè cu- 
cire, Iddio vi veste voi è vostri figlio- 
li; onde molto v'amia il vostro Cre; 
fore, poichè vi dà tanti benefici, e 
però guardatevi, sirocchie mie dal 
peceato della ingratitudine »..; 

fLa sua paterna dolcezza giunge 
a disarmare la ferocia del predatore 
lipo di iGubbio:- ; 

« Frate lupo, tu fai molti danni in 
queste :parti.e dha fatto grandi ma- 
lefici, guastando e uccidendo le 
creature di Dio senza la sua licenza; 
e non solamente ‘hai ucciso e divora 
te le bestie, ma haì avuto l’ardire di 
uccidere gli uomini, fatti ala imma- 
gine di Dio, per la qua! cosa tu se* 
degno delle forche, come Îadro e. 0- 
micida pessimo: e ogni gente grida 
e mormora di te, e tutta questa ter. 
re. te nemica. Ma io voglio, frate lu- 
tpo, far pace fra te e costoro, sit 
chè tu non gli offenda più, ed egli. 
no ti perdonino agni passata offesa, 
e nè gli uomiri, nè li cani ti persegui 
tino più». » 

IR da quel giorno, narra la leggen- 
da, il lupo si dimostrò più mansueto 
dei cani. 

IGli scettici sorridono, ma non pos 
sono negare che sotto it mito di ogni 
leggenda clè ui fondo di verità. Fran 
cesco conosceva il misterioso lin- 
guaggio della natura, ne compren- 
deva le intime leggi, ne interpretava 
i più inosservati ifenomeni con la 
emplicità di'chi, sapendo, non vuole 
Wfarsi privilegio di una spirituale ma- 
gica potenza. , 





















































s 
iPer comprendere bisogna amare: 
Frenresco era tutto pietà e tutto a- 
more. la sua squisita sensibilità non 
poteva rimanere indiliferente alla mì 
nima ingiustizia: 

« 0 siroechie mie, tortorelle sem 
plici e caste, perchè wi Jasciate voi 
pigliare? Ori iv vi voglio seampar 
da morte, e da i nidi, aecicechè voi 
ifncicate frutto, e moltiplichiate secon 
do ì comandamenti del nostro. Crea- 
tore», 
{Chi 
toa 
















ha letto i «dPioretti», ha potu- 
icinare il ‘Poverello d'Assi 
con la sua ingenui 

ica, assonbendone il 












, se non bene avvi nati, 
sono spesso ‘frvintesi, anche perchè 
è difficile interpretare la loro vita e 
le loro opere senza avere palpitato 
almerio un attimo con loro. i 
« B lord pensiero premette il î 
Beriacchi ad una edizione dei «Fio. 
rettin — come il ‘polline errante 
involato dal vento ed una flora 
ì pace lontano in ana flora sorella, 
la quale ripete prima e, insieme, 
risente dell'aria diversa e del terre- 
no.diverso, dove andò a rifiorire», 
iMa è Jetito aggiungere che ci s0- 
ò fe immortali che gono 
‘olare splemwdore e si adattano 
insito di tutti i tempi, perchè 
esprimono edsabbracciane liretta- 
mente l'idea che, astratta, è al di 
ra: degli uomini e delle cose. 
“queste; emumeriamo il Can= 
ico. delle {Creature cho, lasciando 
‘pure da: part tt 
rio -sempre relati I 
giudizi delie superi - 






















rato, e d s v 6 
remo: noi-siamo due dei vostri fra 





lunga, ‘in semplicità, tutte îe teorie 
filosafithee 0. i 









a francesca- ci esterioristà 

pri n Oantich dettato da 

mile fraficello clie ha appreso 

dal grande libro. dell'Universo 
sublime legge morale. i 

Sì renda gloria al Cregiore 

le le sue upere, di i 

la bellezza e l'ulili 

rendano grazie 

Sole, e.iSora Luna, e 

Frate Vento, e SomAcqua, 

Focu, e Sora nostra madre Terra, 

Si lodi Iddio per. “h 


imu, omzipoiente, bon Signore «Ecco tulla la=filosa. 
? laude, la gloria e l'onore ci enne ina oi 
È s Benedictione. {un ui: un’intorazione di rusfic 
|; te solo Altissimo se Rotifano 
ef unllo cmu cne digna fe mentouare. 


Laudato sie mi Signore, <ciam tucto le inte 


passione ‘lirica della By 
di N auPeli e di (iorusal 


el figlio dell'uomo: 
fé delli iCrose, o; 
‘erma la legge del ‘perdono, i della; 
e e delle rin , 
fo sun fiosofia. € Db 
de. amore sche “è umiltà: d il 
di Dio è la ‘semplicità. mirabile 
Frate Ginepto, Estende 1 
ione ad «esaltare gli um 
on. Ispirito di allegrezza ed 









mosine de’ poveri; andate via; e non lispotialmente messer lo frate Sole, 
lo quale, jorno, ct Uumini per li 


ek cl è ball e radiante cun grande spien 























de te Altissimo porta significazione. 
Laudato sì, mi' Signore, fer sora luna e 





spi uramente evangelio 
co. Si renda grazie a Lui pet 
nostra Morte corporale. 
Che cos la vil 
de ed un magnif 
dei Creato? Questa filos 
ta alla rfratellanza ed al vicendevale 










in celo l'ài formate, clarite ct protiose ct 
belle. 


Laudato sì, ui’ Signore, per frate vento 
ct per acre ci nudilo ct serena ct one 



























per li qualf a le tue creature dai sustenta- 





qu a 
Nite lai prova del'fuoco,:" 


sì alfrono ai -s0- ji 


me gli arbusti che ù HO. 
mpicanti, le va- 


sfegno di deboli ra: 
riopinte libellule che ‘propagano 
uso. di corolla in corolla 

ggi delle giungle che, 
dividono fraterna» 
rede a brano a brano. 
lotte per ia vita quella 
non contrasta colla se- 


Laudate sì, mi’ Signore per sor'acqua | 
la quale è nolto utile et nimile ct pretissa et Scana è sempli: 
‘esempi; non 


non sillogi ii 
olaehe scende. 


ute, ma la pari 












Leudato &, mi Signore, per frate focu, 
per lo quale cnnallumini la nocte, 
cò ell è bellu, et jucondo, et vobustoso et 







mente le pi ‘a 
consacrazione è 
dea; non ‘amatemi, nità: COrrezi 
fraterna..e. convincente, È 

[Casì solamente, ed 
dizioni, dove; 


Laudato sì, mi’ Signore per sora nostra! ienin che 
lezione naturale. 

C'è nel cozzo 
di cavalleresca 











in:queste con 


la quale ne sustenta et governa, 
pipperidere:i):sUo ave 


ct produce diversi fructi con coloriti fiori fratellanza che 


dici di usanze vicendevoli e 














Laudato sì, mi’ Signore per quelli che per- 
donano per lo tuo amore. 
e sostengono infermitate et tribulatione. 
Beati quelli che sosterranno în pace. 
ka de fe, Altissimo, sirano incoronati. 
Laudato sì, mi. Signore, per sora sostra 
morte corporale 
della quale nullt omu vivente po scappare. 
Laudato e benedicete mi Signore ct ringia- |q; 
chiama con la 





emino 
dai praridi* iniziati; 


«alter alteri lupus»: 
uomini ‘e dalle 


nella sua modestia e 
draternamente 
ICreato con un'unica 
fi appartiene 


{L'uomo non è 





DE r 
ficantestra; 16. 
roeche maestose rdellimbria: 
ténifio: barbari silenzi 
Virice e dal flittò delli 







perchè. tutto g 
n'è posseduto. R 
altri in un'era di co 
a condotta il clero 
icismo-cristiano che 
millenni. Ripete 


rruzione profon- 








èt sorvitegli con grande Humilitate >. 
he sepolto barbar 





‘gara, particolarmente 
dam. di Tarcénto,tagli 
|| Buia per i ‘premi ‘posti :in.palio 
di Osoppo; sper l'ammi 













revole ‘servizio. ‘di: 









letlatica di Tricesimo 


Tricesimo. che ai mattino di domenica 
sembrava completamente 

jone estatica delle celebrità ca- 
i accontentare e far 


L 6, 8, Givalilò b. Juventus Vat 9-3] La corsa 0 


Corn un lusinghiero punteggio i Liberi 
Calciatori S. Osvaldo hanno colto la vitto- 
ria, sugli Juventini di Vat, con una e- 
letrizzante, quanto tegolarissima partita, Il 
Vat ha avuto la fuggevole sensazione di 
vincere, soltanto nei primi quindici minu- 
ti dall'inizio, tempo occorso alla S. Osval- 
do pet assaggiare gli avversari, e far poi 
subir loro il dominio della prestanza e mi- 
glior tecnica, superiori 
nel secondo temi 


dolini, Lodovico; 4 Bruni" Raffa 
Chiandetti (Giuseppe 6. Croatto:: Angelo: 
Primo dell'U. S. T.Matsutti Luigi: La. 
‘medaglia di bronzo grande ‘fu assegnatà:al 
sig. Balzano Renato essendovil. più: giovane 
concorrente’ arrivato in: tempo. massimo; 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


Denuncie di Nascit: 
Pubblicazioni “di 








assorbito. dalla 









nere, trovò il modo di aéco e 
Idivertire una parte di pubblico tutto ‘diver- 
so che affollava il giàrdino dell'esposizione. 
A questo ci ‘perisò l'Unione . Sportiva Tri 
cesimana, validamente coadiuvata da un ve- 
che, si addimostra anche: una 
volta organizzatore perfetto, d 
sacrifici personali e finanziari purcliè ‘tut- 
to riuscisse come previsto. Aliudiamo al sig. 
Gicvanni Bulfone, il quale riunì i corridori 
nel suo vasto garage per gli ‘ultimi prepa- 
rativi di partenza. Alle, 14.30 îu 
via a oltre 30 coficorrenti,-preceduti in mo- 
tocicletta dai signori, Giuseppe “Ottorogo; 
Azzo Pagnucco e Giuseppe dott. Piccoli, 
controllori di corsa, seguiti dalla macchina, 












Nati' yivi/3:maschi,.: 





nom badando a 








mantenuta anche 
nonostante che il Vat 
con una discutibile logica abbia voluto ‘in- 
cludere nei suoi ranghi un giuocatore della 







e giorni 25 — -Passuli Rosa mesi 
i 27 — Vidali Guglielmo: di ‘Valenti 
Battistutta' Nives 

i quali »'appar= 








mo a. 21. meccanico’ 
di Luigi mesi:6. Totale 4, 
‘tenente ad. altro Comune. 





IH «team» juventino; contando nelle file 
iche buon elemento, in i: 

e negli :avanti, s'è pi 
fermarsi, nel quale. intento sarebbe in par- 
te riuscito, se ad esempio, alla porta avesse 
posto una più abile riserva. 

I rosso-neri hanno dato nell'incontro la 
caratteristica foga della loro prestanza. fi- 
sica, hanno giuocato l’ardore col miraggio 
della vittoria. L’inquadratura s'è mostrata 
abbastanza legata, pur non averido ancora 
desiderata omogeneità. 

«Il portierino ha dato saggio della sua bra- 
vura, ‘parando come un fuori classe, anthe 
due calci di rigore. La difesa in vena di 
rompere, la linea mediana forte dell’astuto 
e mobilîssimo Plassogna, dall’abile e cor- 
retto Blasone e dal volonteraso Zanzero, 
hanno dato buona nuova. Nel plauso va ac- 


comumato it trio d'attacco al comando del 
capitano Rigo e di Cignolini, ieri, in in- 
vidiabile fusione per tempestare di colpî 
Ia porta juventina, Le ali 
ciando dei riusciti traversi. Rossi, mira- 
bile per ardimento, ha bene figurato. Il 
icco bottino (9 punti) è stato diviso. da 
, Arnosti, Blasone, Plassogna, Ri- 
go. La Juventus è riuscita a segnare 3 







igato per af- 













Durante il percorso il gruppo. rimase co- 
‘stantemerite compatto; il distacco incominciò 
a 'Cassacco, rivelando i migliori e più. for- 
ti concorretiti. Al traguardo ‘d’arrivo, nu- 
ubblico, trattenuto dai carabinieri 
e dai militi, fu prodigo di applausi ai cor- 
ridori.. Ia velocità meda fu superiore ai 30 
lea. orari, dimostrando così una buona ‘pre- 
parazione di tutti, ed în ispecial modo dei 
giovani elementi locali. 

Un vivo plauso e ringraziamento rivolto 
a quanti contribuirono al felice esito della 







































no filato, cal- 





















glor prg, 
ch Vi . 
LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO MODERNO 


TORINO - Corso Massimo D'Azeglio, 


Ditta Giuseppe Del Negro 


Udinef»: Win'del'S 





E così l'Associazione L. €. S. Osvaldo, 
mercè i suoi giuocatori che disciplinati si 
addestrano agli ordini dell'istruttore «sig. 
Luigi Tosolini, (il quale tanto modesto 
‘quanto competente e paziente, cerca di por- 
tire, senza iattanza ma con entusiasmo, i 
suoi ragazzi al grado di forma voluto), ha 
colto un’altra magnifica affermzione. 

La squadra della S. Osvaldo era compo- 
sta dei seguenti giuocatori: Fiorio, Mico- 
ne, De Piero; Biasone, Plassogna e Zan- 
zero; Gregoratto, Rossi, Rigo, Cignolini, 






























Veterani db. Giovani del Norge 2:a.1|j 


Domenica, sul vasto campo di Piazza 
d'Armi seguì una attraente gara tra i gio- 
vani ed i Veterani dell'A. C. Norge di San 
Gottardo. Questo incontro che solennizzò 
la fondazione di questa nuova Società, eb- | 
be un simpatico svolgimento. Numerosa || 
folla. favorita in ispecie dal bel tempo, 
era corsa ad animare i baldi giovani. 

L'entrata delle squadre in campo fu ac- 
colta da alti e fragorosi applausi. Anzi- 
tutto furono inaugurate e battezzate le por- 
e |te del campo dalla sig.ra Ceresa. indi ehbe 
d'invio fu dato dal 





e 10» Uetino 







Camere da lelto-Sale"da pranzi 
Salotti -Cvchie = todi 
Comeni e di-losso: > 

a prezzi convenlentissimi. 























inizio la gora. Il 
presidente sig. Ceresa. 
La partita si chiuse con la vittoria (2a 
segnarono nel primo |{ 
tempo per merito di Citta su passaggio di 
Galimberti e di Sgobino in una mischia 
mischia, i giovani se- 
‘onore, con un tiro di 














1) dei veterani, i qui 



















Nelja ripresa, pure 1 
grarono il punto di 





UDINE Via Prefettu 





ra 6 UDINI 





Arbitro ottimo ed imparziale il si. Se- 
mintendi dell'A. C. WJdinese. * 
Le squadre giuocarono nelle seguenti for- 






VETBRAINI: Valent, Moreale 
gilio, Citta e Vîcedomini: Sgobino IL, 
Tell IL, Galimberti, Tell I. e Maieron. 

GIOVANI: Fattori, Salvi 

zolini, Migotti e &ottard 

Del Fabbro, Prasani. Liv 

La sera dell'incontro fe due squadre 

Ceresa ed altri invitat: 

riunirono a lieto sinrposio, per festezziare 

la fondazione dellA. C. 

‘al generale Nobile ìl seguente telegramma: 
«Gen, Nobile, Romaf — Inauguratos? 

oggi A. C. Norge inviamo al grande 

fvolatore del Polo i ®tostrì pi 








i e Gori; Fran- 
























# Presidente si; 





Norge. Fu inv: 




















- Provvedimenti finanziari risolutivi 
dal Consiglio dei Ministri 


ROMA; 31: 
nisiri, nella.sedul e 
dula dal: Cano del:Governo appro- 
riotevoli .miglioiimenti proposti 
ro' Volpi ‘in’imatetia econo. 
‘50420 aria, x i 
; SULLA CIRCOLAZIONE: BANCARIA: 
Seguendo i pi'ogrimimiadal Ù 
igostò: «6 diminuzioni sue 
) Pitrsrapido. Possibili 
persconio.. delio 


a 


Al P 
B Italia 9 
d la. totalità del 
prestito Morgan, coninutto in Ameri» 
cane] novenibre 4925, ‘e, contro tale 
vonsegna di-valutesureo, la Banca | 
Italia annulla: nicredito di 2500 | 
Îmilioni:dorivante=da ‘circolazione per 
onto.:delloStatapassando delte va 
Nifeanree:adaumentere le proprie i 
rivenverico i li 
Inistatiimodo. la. civeclazione Dan 
ja:dericonto dello Stato, che am 
avan lire:6729 milioni e me; 
4-laglio: 4926; si riduce a lire 
ilioni:é mezzo;ie le rve au: 
Banca d'Italia. sì accresca- 
ilfoni' di: lite oro 
complessivamente. .ascender 
life ro 2400:-milioni, 
el'bilancio:deliMinistero.delle, Fi 
nanze sardsstanziate: a 
È le di ‘almeno:500 ‘milioni di lire 
7 :diminulse:gradatamente la circo. 
lizizice bancariaper cono dello Sli. 
td; a cominciare dall'esercizio in cor- 
I pagamento completo del 


così o) 
STANNO a 


Gp lire 2400. 
Jire. 400. .milion 

biglietti: dar:25 .li 

ti dalla.circolazione cd j 
A SOsttugione, È 

da Bei 

i 


“aontare; di 

aranno ritira 

di: 

È Ù È digli 

“otire, Saranno vure:mirral È 
circolazione. e sostitmniti 
‘dal mese.dì ottobre 19 


bile in favore del personale. ‘operaio 
di tutte le ‘aziende eserce 
paboue: auioniobili 


dalle rispellive. aziende: autonome: 


ricchezza ‘nvobile: sugli ‘interessi: 
obbligazioni: da:-emettere dalle 
vincie “e dai ‘comuni £ 

azionarie;. e. deî:mutiti; 
sommi fatti dagli; i 


‘posizion & della sezio: 
ne uionoma sice eva re 

Arno iene fi 
milioni: ncentati ormai da attività li. 
loni:del:tesoro ‘ordinari 0, 
250: milioni, da. credili 
riquidi lenze raieali;. cosicchè 
fesidua/un debito di lire 1750 mM ioni: 
di lire 0he-Na, per scontropari sulle 
itività \ancora.ila realizzare echi 
‘ea utono. 
Iteriore: 


i ritiene (SIAnO.T: li 


ese 
Huronò approvati nell 


SFETAROI 


Ne 
rotta 


te; 
e-per Ie; di È 
‘che ‘raccolgono. depositi, 
inate-a stabilire. una ceri 
ro.gestione da-parte. 


Î 
onesche:sarà:data.0 
erdidelle:Finanze:® 
iriconomia Nazione 


dI 1 
i am parere dell'Istituto di 


dal;Mict 


a 
stenti non FALBAIO 


Timpare da loro cattivi»; 
enunciare Ja 
‘alla 


ilanza, ù 
uti che -accetteranno depo-.i 
io prelevare ‘annualmente 

eno una: decima ner ne 
Da riserva. e ciò find-a 
chéqui pipi iunto il trenta 

‘per cento del capiiale. i 
& ituto:di emisisone 

Me dr idictutte 


UTI 
nuave; 


igi 


le 


posizioni a-slelle norme che rego- adi 


dichiaratò::che per fisolveri 
‘mineraria 
niziativa 


'attipiià degli enti suinidi 





le imposte 
ra. l'abolizio, 
affari, Mono 

dm ad 


‘gare di tire al volo, corse ciclisliche e 
automeobil 


viali di cui alle precedenti lettere a), 
D) e e), 
tass 
dirette rigu 


posta terren 
morme degli antichi cat 
provineie nelle: quali sono ancora. in 
vigore i.catas 
quella::5 


‘per gli anni 192 


‘mobile dei redditi: industriali;-com- 
merciali e di lavoro, esenzione. che 
dopo il 1928 è già accordata sul 

gu 
rnsdesima ‘delle. eccedenze ‘attive ‘al 
bilancio dei sindacati di mutua ussì 
stenza contro gli-infortuni industriali. 


pubblici per fine.di pul 
fesse: nonchè «di sussidi corrisposti 
a titolo caritativo. 


lire. 3400 lrispa 
‘anilioni sO-;fre di om. ©. 
hulanti.:di ‘Agricoltura; 
guente app cazione di 


quot: 


|\cend: 
Che Terdei 


Ai 0: 
F inégenerale: Un:ile Gandolfo pri 
500 ‘milioni i famato, 
per da fine fmorto:îl 341 ag 


Un colloquio 


segnale. cho ‘il: sig. Briand- ha-avuto, 
La.{fine della ifiornata ‘an 
«saifora:‘col ministro. degli esteri $ 
'Chamberloin. Nessun comunicato “ifficiale , 
è slato diramato, ina: soggii 


le «sula {2 stata? i 
due:gabirietti per guanto riguarda i due pro- 


itoime Wale sutoria | 5.) £ Tangeri e quella idîi seggi pe 
ni. Si può dir,.160 SL: 

iChamberldin è 'Briand sono risoluti ‘&' cole 
laborare direttamente per cvitare che’ si af- 
fenti comungue 2 
Nazioni. È 


{I gonrno ghe mu ced linee 


inonichè:di propri rappresent 
‘corda’-nazionale, ‘setor 
impossibile raggiungere ina: 


sarehbe - pronto a_-fare proposte pei 
comodamnétità qualora 


SAR il Pri Erli 


percorso PAlto Adige 
visita Brosola che lo salnia festante 


BOLZANO, 1. — Ieri mattina S. A, R. 
“i Principe Ereditario ha lasciato la Me 

ydola fatto segno a dieliranti manifestazioni 
tin ogni località, lungo tutto il percorso, at- 
traversando lu valle Dinon e la val di Sole, 
A Madonna di Cumpiglio i villeggianti ed 
na folta ‘rappresentanza delle Giudicar 

hanno tributato al’ Principe Umberto una 


agli affari abolile sono 


bicieletle, restan- 

il sa attua 
sui velocipedi mossi 
da’motori, per i quali è concesso (a 
gli edf'eiti cel pagamento ‘della tassa) 

‘anlaggio della equiparazione agli 
ordinari velocipedi? 

0) le tasse sui bagni per le cure 
lisiche e lermaii; 7 

la fassa di. conc 
i Île accettazioni da 
enti morali di donazioni e la 

d) la iassa speciale di bolla 
note e conti ‘di «iberghi, locande e 
pension 
. 8) le tasse dette di eniratui 
iscrizione prelevate sui. ver: 

nti da colore che parleci 


doi però c 
mento pagata 


sca val Rendena S.A. R. il Pi Ere 
ditario è sceso a Timone ove il popolo i8- 
tero e le autorità lo hanna accolto con di- 
‘mostrazioni imponenti di spontaneo entu- 
siasmo. 

‘Per ia valle del Chiese il Principe ha poî 
raggiunto (Ponte (Caffaro al confine delia 
‘provincia Tridentina ove è stato ricevuto 
dalle autorità della provincia di Brescia. 
S. A. R. il Principe Ereditario ha at- 


ione gover. 
urle di 


dere il treno reale a Brescia. A_ Ponte Caf} 
faro erano a riceverlo il vice prefetto di 
Brescia cav. (Pietrobissa, Pon. Bonardi € 
Pon. (Giarratana, il comm. Porro, Savoldi 
Ipresidente della Commissione Reale per la 
provincia e di altre autorità. Attraverso 
tutti i paesi pei quali è passato il corteo Rea- 
le le popolazioni hanno accolto Augusto 
Principe con spontanee deliranti  manife- 
stazioni di devoto entusiasmo. Dovunque 
erano raccolte le autorità locali con i po- 
destà ed il clero,-le rappresentanze. delle 
Varie ‘associazioni coni rispettivi-vessilli e 
con musiche, le scolaresche ed i militi na- 
i izio.-tungo 


che, 
du luogo delle abolite tasse spe- 


saranno Dercette le tenuti 

sse ordinarie di quietanza. : 

I provvedimneti reiativi alle imposte 
in 

‘avio oltre che dall’im- 

da regolarsi secondo le 

per le 


Lo 


ni, anche. di 


i med 
di 


l ddito agrario in caso 
éerdita. rodotlo del.fondo 

Metto “di infortuni straordinarit.* 
P. — iLa ‘elevazione. a lire ‘mille 
:8 del iîmìte-di e- 
inzione dalla. imposta di ricchezza 


tutto «il percorso; Si AiR. il 
ditarioè giunto a‘Brescia alle-ore 
Lungo il percorso delle vie cittadi: 
alla stazione ferroviaria si assiepavano lè. 
associazioni con musiche e, bandiere-e di 
rina folla imponentissimaà ‘che al passaggio: 
‘dell’Augusto Ospite hanno improvvisato 
manifestazioni grandi Ad ossegniarlo al- 
la stazione si trovavano il commissario pre-. 
fettizio cotîm. Calzoni, S. F. il Vestow 
il Commissario governativo. del! 
Commercio comm, iGotio ed altrevautorità e 
personalità. Fatto segno a rinnovate ‘mani- 
festazioni. Alle 20 S. A. R. è partito per 
Torino. ;. e 1 


‘e importa di lire duemila. 
13: Lg. esenzione. dal’imposta 


5 


4, — Le esenzioni della tassa.im- 
osta ‘dei contributi, concorsi e sussi 
i «pagati dallo: (Sato ‘e da altri enti. 

ubblico inte+ 


pete] 


La: motoratenave tedesca 
<> giunta: n @enova: 


(GENOVA, 1. — Stamàne è gi 

nel nostro porto la motorotonave B: 
bare. di:300 tonnellate circa; di. pro: 
prietà:della Ditta iR. Lomann di‘Am. 


15, — iLa riduzione al ‘quattro. per 


nto delle aliquote di ricchezza.Mù- 
nti servizi 
ici; nonchè: del 
endente. dallo 
le-Provincie:e.Ipurgi 
tipo fumaioli alti circa: 17.‘ meiti: ce 
tin diametro ‘dim; 4. Nell'ambienite. 
“pianittimo. spedialmente; :Parrivo_ di 
questa nuova -rotomotonave ha.-prò- 
dotto-vivo interesse -e molta. folla si 
Ièrecsta;in porto-durante: tutta. ia 
‘ziornata per osservare .il: nuovo-tipo: 
di jmotorotonave: È i 
î 


ersonale operaio dî 
itato, dai (Comuni,;.-da 
‘dell'aliquota di Con 
elle 
pro. 
lalle società 


6. — L'abolizione 


istituti 

degli stipendi: ed assegni .c0. 
ndenti di Porsonale.delle (Cam: 
delle iCattedre “Am- 
‘con 
0 più 
adi imposta, mana 
ste iL'abolizioni 


ad 


e de DELA 
Le prime sugpstive 
“ASSISI; 4. — I :Comifato intern: 
zionale-Religioso e iCivile. per le.0- 
(|noranze iFraneesco d'Assisì nel 
7.0 centenario della sua moriè co- 
munita: 

in As- 


Domenica 5 settembre 

la prima .delle grandi .celeb: 
inî ilitese «a rievocare gli. avve) 
ebiti cite, precede.tero la morte del 
(Sarito distpibuite in ognuna delle do- 


ciurazioni: . < 1 
i provvedimenti; 


VAItri 
io. stessa .seduta: 


8 


‘ira-del'genera: 
;oldato.in guerra:e 


“della. Milizia; jzioni.che ripercorrerà l'anima devota 


qer.igiungere ala m ma ielebra. 
zione del transito, Sarà commnemo- 
rato..il- ritorno "Pan 
‘na città. quando a lui si fecero in- 
toniso alquanti cavalieri. di Assisi 
percil timore che avesse . a movrire 
ffuori.del'comupe ed altri 
nisse «del suo saniissimio <urpo, 
usellire. lu nic riposa. 
iiorio del 
piva risivrarsi, 


SI 
comandante 


fra Briand o Chamborlaia 


“sulla quastiono ori: 


vmune Salrinano pe; 
‘ia, 200n irovaruno parie se non--quanz 
dò ‘lentto*a vile, i iuro. denaro con- 
al suggerimento del’ beato 

one eibero chiesio in. eie- 

per l'amore di dio. Sul-Iuo. 
gù ove avvenne il miracvio della 
gafilà.li popolo di Assisi consacrerà 
un'editela-che scalbree dea 


iriglese, 


scerti 


biaiii cho: in ‘questi giorni ‘si agitano. La i 
sera un, corieo dui cavazieri 
per ia-sirada piuorcsva che È 
li COsta.-dei molte agcomipagna le 
vuPiuusità del Hesc:io ju i poria 
aperta «Nolle mure inedioevati, farà 
‘ala ‘&l-corteo dei ifréii minori che tra 
sporteranno con riverenza filiale ta 
‘ome. dei ioro je. 
Tatito ‘DI stico corteo Uci 
avalieri, dè: det popolo nume? 
iso; ‘discetidera» per je antiche slra- 
de-della' itta*i:iio iaia piazza del co- 
ilmune:-dove: dal'atcoglierà iutla Ian: 
‘mia-di ‘Assisi religiosa solenne is; 
ta-melle:nole deil’antico inno-del.-Co: 
iImuie.Aiora il.diappo del. goufalone: 
comuriale 
cometil.suda che-la mano di m: 
donna .Jadopa. irapunse per avvalgi 
‘corpo -esamine-deì Santo. 


all'opera della: Socletà delle 
E i 3: Jero. religi 


“nel conflitto minerario 


‘guiestione 
‘governo dovrebbe prendere: 
convocare ina -comferenza ‘fra 
proprietari: di miniere:e delega “operai. 
ti, A 





fon “Chirchill* dichiara ‘che: 





“desider no -in-patvia 
Ma nello: stat 0 rapidamente 
‘membra mortali mentre Fani 


luminava-di:Iuce divina, 


Nitto. 


sO:il olo) 


sopra Min nel 
lerno. safà: consa- 





iccoglienza calorosissima. !Per la_ pittore» |a 


jtraversato quivi Îa valle Sabbia per pren: | 


Camera di 


ja naverha tre motori Fletileh;;t1 


i ‘Dio di tutte le cose create. 


‘meniche di settembre quali Pie Sta- |c 
di S. Francesco nella: 


im vadro- 
e. 


siisndo; 


‘volgera da santa reliqua | 


0-8 settembre sulla piazza ig 


Sella riforma sindaoalo in Halia 


Un volame illustrative ° 
5 diffuso ell' estero 


ROMA, 1. — E 
bella veste tipografica a cura del 
commissario generale della emigra- 
zione un volume in lingua francese 
intitolalo: «La riforma sindacale in 
Italia» i quale contiene Ja legge, 1 

ogolamento e i prin i documen- 
ti ‘parlamentari sulla maferia, non. 
[elet i discorsi pronunciati da S. È. 
Missolini al Senato ed alla Camera 
eputati, 11 Capo del ‘Governo ha 
di posta che del volume ngano 
fatte anche cdizion inglese ed in 
tedesco e che sia largamente diffu- 
s0 tero agli enti ed alle perso- 
nulilà’che possano ne giovamen- 
to per avere esalta conoscenza delle 
igrandi iniziative fasciste. 


‘L'inangurazione 
(lella Bersa Val ori di Boloigna 


‘BOLOGNA, 1. — Ieri sera alle ore 18 
alla: presenza ‘ del sindaco comm. Puppini 
e' dei maggiori esponenti bancari sono sta 
ti inasgurati i locali della borsa valori le 
cui operazioni si iniziano domattina. Han- 
ino pronunciato applaudite parole il comm. 
Sanguinetti presidente del Sindacato agenti 
di cambio, il conte Isolani presidente della 
Cassa di Risparmio, ed il commissario go- 
vemiativo della Camera di Commercio com- 
Imendator Demorsier al quale è stata offer- 
tana ricca pergamena accompagnata da 
vina''imedaglia d’oro. 


{Il van. Nobile acetato nel Trantino 


Y generale Nobile si è 
cato in'funivia. a ISardagna ove gli è sta- 
to offerto un barichetto ‘al termine del qua- 
le sono stati scambiati: i brindisi di cir- 
costanza. j 


' 


Labvonza dl 


Tann ot prodotto nazionale 


pri & Pola 
POLA; 1. — Per iniziativa del segreta- 
rale fon agr on. Marchi sì è pro- 
testa. serà alla costituzione del si 
comitato della alleanza del lavoro e dei 
rodotto «nazionale. ‘Alla seduta costitutiva 
jo partecipato; tutti ‘gli esponenti» pro- 
Pyinciafi: della; produzione ‘e’ degli. enti’ eco- 
ficmici. Ha pronunciato un applaudito di 
[scorso l'on. Marchi spiegando gli scopi del 
l'importante ‘istitutò; A presidente è stato 
zmominato. ton: Mrach-che ha affidato Pui- 
ficio ‘d. segreteria ‘al‘cav. uff. Antonio 
Rizzo, 


la commemorazione francescana: 
leoni ‘corimone per: onorare Îl: Santo 


crata la--campama delle laudi che 
Comuni d'Tta. offrono ad Assisi 
“perchè al mattino et! alla sera ridica 
con voce italica: come il volgare for- 
ite e armonioso, con cui proruppe dal 
ore dei Santo italiano la laude di 
Nello 
i patria del santo 
none delle sue 0- 
custode del suo 


tesso giorno iAsssi 
ispiratrice e test 
pere. meravigliose, s 
corpo:riceverà l'omaggio del comune 
enze che per .l'antico privile- 
gio ha la custodia: delle sacra, mMon- 
‘agna della Verna dove il santo rag- 
giunse..il. vertice supremo della 
ità ricevendo nel suo corpo le stim: 
male di Cristo, Un masso deila ssera 
fmontagna sarà offerto alla c: 
Ai Il corteo in cui spi 
le ‘insegne e i tradiziona 
del comune di Firenze sali: 
le di Assisi nell'ora dopo il tramonto 
gila luce delle torcie e delle fiaccole 
laccompagnendo il carro che traspar. 
terà il-masso per le suggestive strade 


‘di Assisi fino alla piazza del.comune. 
(Quindi 


il masso sarà murato presso 
Ta enppella del popolo sorta a ricordo 
dell'antica chiesa di 8. Nicolò dove 
ebbe-principio l'apostolato france. 
[scano: 


di 


La-commemorazione del gen. Gondlf 


a Oneglia 


ONEGLTA, 1, — Ieri mattina ha avuto 
iltogo «ia. solenne comemorazione del gene 
Irale Gandolfi. Sono ‘intervenuti il coman- 
{dante generale: della MV. S. iN. generale 
Gonzaga; il comandante di zona generale 
Triditi;.il generale Giaccone ed iI console 
'L'olantoni norichè. le. rappresentanze dei fa- 

Ta agiaILegione della NI, V. S. N. tut- 
te lesautorità:civili, politiche e militar 
presentànize ‘dell'esercito é i sindaca 
È fdrtriato uti imponente corteo che si è re- 
‘cato:2Yeporre corone sulla tomba del ge- 
nerale Candotti “Jonde il generale Gonzaga 
‘ha ‘latitiato it suo note proclama alle ca- 

jcie-nere: E’ stata quindi celebrata una 
© finzione religiosa al termine della 
le-il-generale Gonzaga ha passato in ri 

stala 33.2 MLegione della MV. S. N. 
Tufifis.& stato. inviato ‘al capo del 'Gover- 
‘nio-dl seguente telegramma: 

L primo anniversario. della morte 
‘del’ compianto generale Gandolfi, la legio- 
no portantò il-suo nome commemorollo in 
mila: presenza offrendo speltacolo de- 
tino: di Forza e di fede. Nel nome del pro-. 

to scomparso sentimenti dî sonia 
‘nditerabile devozione: della legione ele- 


ato pubblicato in |! 


i |scarelli, Picchi, Trasci 


L'elezione «del. membri 
al Consiglio dello Nazioni 


SGINEVRA, 31. — La sottocommissione 
di redazione cata di studiare l'appli- 
cazione degli emendamenti ‘Romageot al 
progetto dello scorso maggio concernente il 
numero ed il modo di elezione dei meme 
bri temporanici del consiglio, ha stabilito il 
testo da sottoporre alla seduta plenaria del- i 
la commissione dei 14 che si riunirà doma 
tina alle ore 11. L ‘Membri della sottoconi- | 
ssione hanno raggiunto l'accordo stabi. 
Tendo che. fino idalla prossima assemblex, 
potrà dichiararsi al momento della elezione I, a ) ss 
È rieleggiVihtà di non più di tre membri |loofendamente commasti per Te al. 
mediante una designazione speciale della‘; A, Bella Tut- 
issemblca stessa. Per l'avvenire la dichiara. | uet Ci Al icolencato sog! 
Zione di rieleggibilità sarà prommiciata ci Mie iano Quioli soll 
momento della. scadenza del mandato, Ji Mo. Ario rineraziono quarti colle. 
sistema adottato è stato efficacemente s0- no O OO IO GSITemo: mmoranza. 
stenuto dalla delegazione Italiana. Lon. |” PALIO % MUZE, 
ialoia è stato a far parte infatti con i 
giuristi Cecil, Hirst, Romiageot e Gauss, 
della piccola commissione di 4 membri for- 
mata in seno al comitato di redazione. 


La Spagna irramovibilo 
vuole un seggio. alle Nazioni 


SAN SEBASTIANO, 1, — Il ministro 
degli esteri Vanguas, parlando dell'assem- 
blea della Società delle Nazioni che avrà 
luogo ‘prossimamente a-Ginevra ha dichia- 
rato che l'atteggiamento della Spagna resta 
lo stesso. IL governo mantiene în gnodo | 

HÉzziso la sua-richiesta di un segg@o ier. 
imawente in ‘seno al consiglio della Societi 
delle Nazioni, poichè qualsiasi altra for- 
mula non Lintoressa minimamente. 


Tranquillità ‘assoluta iv Spagne 
seconde nn2 nota ufi:ciosa 


MADRI, 1. — Una nota ufficiosa con- 
ferma-che la tranquillità è assoluta in tut- 
to.il paese. La nota aggiunge che le voci 
sparse all’estero sono opera di. allirmisti e 
prive di qualsiasi fondamento. La nota ter- 
‘mina dichiarando che gli affari interni del- 
la Spagna saranno risoluti con severità e 
con pridenza come richiede la linea di con- 
dotta di un paese cosciente. 


Vittime o-dsnni oravi nel Portogallo 
PER IL TERREMOTO 

LISBONA, 1. — Il gozgruatore del di- 
stretto di Horta conferma che ma violenta 
scossa di terremoto si è verificata verso le 
Windici danneggiando parecchi fabbricati. Si 
contano una cinquantina dî vittime. IL go- 
verno ha ordinato la immediata partenza 
dell’incrociatore ” Carvalhao Aronjo” con 
SOCCOrsi, . 


La vedovi, 
lutti del com: 


- Prof. Comun, 


parenti 


Dawn RICO- ANTILITIACO + DIURETICO 
2 base di plperizia, arotroplaa; etto e cirai atcaiai 
vURA SPRCIFICA COMPLETA" 
dol RENE e dolle VIE URINARIE 


lì più attivo solvente dell'acido urico 


e dei calcoli renali: di ogni sorta... 


ARSUPERABLE AOTISÉTTIO.DELL'APPNBATO QUUMA,, 
SEDATIVO DELLA VESCICA... È 

Ri Arresta e risolve ogni forma'Irrità» 
tiva delle vie urinarie, calmandone 

immediatamente le sofferenze: è. 

Pulisce completamente }.neni'è li 

fi aiuta nel grando lavoro di filtrazione 
Vince tutte le forme'di reumatistio; 

X artritismo, Rotta, renella, uricemig. 
ossalurie, fosfaturia, nonché tuttii. 
mali accessorii derivanti da.siffatti 
disturbi. 1 > 
Vendest pelle evimarie farmacie e presso d'agrore 
Conv, O, BATTESTA, Farmecia fagleso del Cano 

FE Corso Umborta I,119-NAPOLI, palezzo propela 
Una bottiglia Lire DICIOTTO, per posta 

i Lire VENTI. Por quattro bott. trasporto 
gratia. importo anticipato, A semplice 
richtesta s'invia gratis. Napuscolo. “ 


rin 


Riunione ciclistica notturna 
‘alle Stadlam di Roma 


ROMA, 31. — Questa sera allo Stadium 
Nazionale, alla presenza di ‘nimeroso pub- 
blico si è ‘svolta una ‘riunione ciclistica 
notturna,.. organizzata: dalla...Sociefà: Spor-. 
tiva «e Forza e Coraggio “Macao. Ecco “i 
risultati: it., eliminazione professionisti (gi 
ri. e8) si 14 concorrenti sì classificano: 1. 
Piemontesi, 2. :Picchi, 3: iBresciani tempo 
16.35 — 2) Bracciale iMorresi (giri 15): 
è Sisputato tra Spadolini sfidante e Quat- 
‘trocthi detentore; vintè Quattrocchi can 150. 
metri di ‘vantaggio, ‘tempo g:20. — 3) Au- 
straliana ‘Gigante a coppia (giri 20): I: 
Girardengo-Linari, con metri .10 di van- 
taggio, in 11122; /20 Latquehay-Wambst; 
3 


(dalle 9» 12 e dalle 15. 1 
Stanze d'aspetto separate 


PER CHIANAOÎA - AIREDDI 
Ambulatorio di te: 1 di 


on i 
UDINE ia Treppo N.124 UDINE 


Dett.D. Venchiaratti | 


Blloineto delle Ciulee: di Vienne e" Budagent 
Eatrarione Denti ed. Operazioni 


[DELLA BOCCA INDOLORE. QUARI- 
GIONE DELLE PERIOSTITI DEN- 


CA E DEI DENTI, DELLE FRATTU- 

RE. DEI MASCELLARI. LAVORI PER 

FETTI IN ORO, PLATINO, EO6. 
Udine, Via Mercatovecchio N. 41, 
piano. 


Tonani4Binda, — 4.) Inseguimento pro- 
fessionisti a squadre (giri 7); vince la squa- 
dra :B composta da Bresciani, Negrini, Fra- 
i, «Di ‘Gaetano € 
farassini, con metri. 20 di vantaggio in 

— 5) Individuale dilettanti (giri 48) 
con 6 traguardi: su 16 concorreuti sî clas- 
sificano ‘in ordine Cecconi con punti 28 a 
un giro in 35; Quattrocchi, iSpabolini € 
Taroni. — 6) ‘Americana professionisti 
i(km, 50 giri 120 con.12 traguardi): si clas- 
I‘sifica‘La Ja coppia Girardengo Linati con 
punti 55; a un giro 2. Lacquehay-Wamvst; 
3. Tonani-Binda; .4. Bellenger-Yerger tem-' 


po ore Ti. 





VOMANICO DIL BIANCO, dinelì. resp. 
®. Donevito Da Blonco + Fift, Uil 


Ringraziamento 


I‘nipoti:del Compianto a 4 


Raffaele Fanili | CASA DI CURA 


” ine È x er maxattia d'orecchio' naso e gol 
ringraziano vivamente quanti: vollero f co 
i 


ra Tatto Moti, GUIDO PARENTI 


onorare la memoria del caro Estinto. 
Udine, 341 ‘Agosto 192 Ù SPECIALISTA i 
È UDINE - Vis Cassignsoco N.15- NINE 


Casa Hi tura per. Malattie 


Prosorizione di sochiuli. 
ratorlo por occhi loschi, ona r:-fcalo della 
arimfnzio: ion delle cataratta rantari 
cura me: 
picute» 





Motoaratrice Pavesi P 4 

4 RUOTE MOTSICI - ADERENZA TOTALE 
,La migior macchina per arare in tutti i terroni a tutte le 
La macchina che da il maggior rendimento ‘ 


VA, 


‘profondità 


- BRODIATA IN FOTTI_I SENSE - RUOTE SIRISTRE SOLUEVARITI 
BubII, perio Lento È: petrolio - Consumo minimo. + Vintitrice 


Seo, Anon. LA ROFONESCANICA - MILANO, Via Oglie 18 
; Cercasi Rgenli capati a Bene Inlredotil: per la-zone HRGr8:- => 
Esposta e în preva alla Mostra Veneta per fa Baltaglia 





e 
zidinsi ardenti cspuri al duce del fascismo fot. 
la grandozza della pattig=: F.to Gonzaga”, 


i 


«del Grano - Padova 28 Agosto - 4 Sestembre 1926. 




















